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ITALIA E SPAGNA 


Solto questo titolo il Movimento di Genova 
del 13, pubblica quanto segue: 


L'Associazione genovese dei Reduci dalle patrie 
battaglie, prima tra tutte le associazioni politiche 
italiane, ha mandato alla Giunta rivoluzionaria di 
Madrid il seguente indirizzo : 


Genova, 8 ottobre 1868. 
Alla Giunta rivoluzionaria di Madrid, * 

A voi cittadini, la eui presenza al governo della 
Spagna la fede di ciò che ha potuto il suo popolo 
in un impeto di santo sdegno contro l’arbitrio 
monarchico — a voî l' Associazione genovese dei 
Reduci dalle patrie battaglie manda una fraterna 
parola ed um saluto dal cuore. 

Bene vi era dovuto cotesto dai Liguri, i quali 
rammentano la loro antica. comunanza di origine 
colla fortissima schiatta iberica, e quel nuovo e 
prezioso anello di congiunzione che fu tra Liguria 
e Spagna il grande Cristoforo Colombo, gloria dei 
due emisferi. 

Gli italiami — i quali. sanno per prova come 
tutte le tirannidi sieno. solidali — salutano nel vo- 
stro un loro. trionfo. Eglino ammirano, il popolo 
spagnuolo, che, degno erede del valore e del Cid, 
del genio di Cervantes e del patriotismo di Riego, 
si è redento in libertà gloriosa — ammirano il 
suo esercito e la sua armata, che ben dimostra- 
rono esser parte eletta della nazione, non già stro- 
menti di despotismo :-— e: fanno voti, perchè; dopo 
una tanto felice cospirazione di voleri, esca rag- 
giante dai ‘comizi. iberici., quella liberissima tra 
tutte le. forme di governo ; che sola sanziona la 
lotta, che corona i sacrifizi e assicura il progresso 
dei popoli verso la gran meta comune della libertà 
universale — la P.epubblica. 

I Cornitato Esecutivo 
Srerano Canzio, Presidente 
Antonio Mosro:— AntoNIio RurLAnDo; V. Presi 
I Consiglio 
Anton GruLio  BarriLi :— Luci MALATESTA — 
Fepgrico | Grartorno /—. Enrico .:Razzeto — 
Giacomo Pasqua. 


AGOSTINA): BERTANI — GAETANO ‘PASTORE 


Srerano Dario, Cassiere. 
L. D. Ganessa — Paoto Ruscui, Segretarii. 


Questo documento ‘non ci rivela niente 
di nuovo quanto ai sentimenti di coloro 
che l'hanno sottoscritto. Che in Italia vi 
abbia chi vedrebbe con piacere procla- 
marsi la repubblica a Madrid, che ci sia 


“un partito il quale spererebbe che codesta 


proclamazione potesse produrre fra noi un 
contraccolpo, sono cose che sì sanno. Niuno 
ha mai credato che in Italia non ci fosse 
un. partito. repubblicano , nè che’ tutti i 
mazziniani si siano ‘convertiti alla mo- 
narchia. 

È però strano che uomini, ì quali fanno 
voti per lo stabilimento della repubblica 
nella Spagna, inneggino all'esercito ed alla 
marina spagnuola. Finora noi abbiamo uditi 
i repubblicani gridare contro gli eserciti 
permanenti e chiedere che si armi la na- 
zione; noi li abbiamo veduti ostili alla 
truppa regolare , ‘sostegno , come essi -di- 
cono, di tirannide ; ostacolo, come diciamo 
noi, a’ tentativi di disordini e di turbolenze 
e difesa delle patrie istituzioni. 

Donde questa conversione? Certo. dal 
carattere militare della rivoluzione di Spa- 
gna. Ma questo non può farci dimenticare 
che la regina Isabella , se potè sostenersi 
sul trono di Carlo V sino a jeri, fu ap- 
punto per l'appoggio delle truppe ; se. riu- 
scì ad abolire di fatto la costitazione ,..fu 
perchè trovò sempre dei generali. disposti 
a secondarla: 

La sventura della Spagna provenne prin- 
cipalmente dalla parte che' l’ esercito ebbe 
nella politica interna. I pronunciamenti fu- 
rono ognora atti di. protesta politica  pro- 
vocali da qualche comandante ‘di. reggi- 
mento , e la storia non ci ha sinora pro 
vato che essì siano una gaarentigia di li- 
bertà. 

1 capi più influenti delle forze. militari 
di Spagna sembrano convinti ormai anch'essi 
che questa condizione..di cose deve mutare 
e che la libertà deve fondarsi sopra mi- 
gliori basi. Il maresciallo Serrano, il gen. 
Prim e Pammiraglio ‘Topete, clie. forono i 


principali promotori della rivoluzione e che’ 


hanno un’ influenza preponderante nel go- 
verno e nel paese, non hanno aspettato 


l’ indirizzo dell’Associazione “genovese per | 


sotto cui 


far conoscere i loro intendimenti intorno 
al governo; che ‘a loro avviso, meglio si 
conviene alla Spagna..Che vi abbiano nella 
Spagna repubblicani e. socialistì. come in 
Italia ed.in ogni altro Stato-non civè «da 
farne le meraviglie; ma che essi siano 
qualche cosa di più d'una minoranza, niuno 
potrà mai darcelo ad intendere. Perciò gl'in- 
dirizzi che s’ inviano alla Giunta di Madrid 
perchè proclami la repubblica non servono 
ad altro che a metter viepiù in chiaro le 
opinioni di coloro che li. firmano ; sono una 
manifestazione politica come qualsiasi alira; 
non eccettuata quella fatta, poche sere sono, 
nel teatro di Bologna e non prevenuta dalle 
locali, autorità, benchè si preparasse da al- 
cuni. giorni. 

Se però gli schiamazzi sono una brutta 
cosa,, che bisogna reprimere, non possiamo 
però.disconoscere essere meritevoli d’en- 
comio quegli uomini, î quali, ‘ne’ loro in- 
dirizzi, non fanno mistero delle loro con- 
vinzioni, assai più di quelli che, vagheg- 
giando la repubblica a Madrid, si restrin- 
gono ad avvertire timidamente il gene- 
rale Prim che per render felice la Spa- 
gna, bisogna darle un governo impersonale. 
Che è questo»governo impersonale? Una 
repubblica senza presidente? Sì temerebbe 
che un presidente sì convertisse in usur- 
patore ? E sempre beno di dir apertamente 
la propria opinione e l'Associazione geno- 
vese dei. reduci dalle patrie battaglie, ester- 
nandola schiettamente, ci ha în pari tempo 
provato che essa è esclusivamente dedita al 
mutuosoccorso ed alla beneficenza, e che 
di politica non ne vuol proprio sapere. 


—a-— 
DEL RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO 
Lerrera V. 
Questione 2.3 


Come dovrebbe organizzarsi 
la Corte di Cassazione 


Onor. signor Direttore 


Dopo le cose che he dette contro il si- 
stema dell'unica. Corte di cassazione non 
dovrei più occuparmi della sua organizza- 
zione ; «ma appunto perchè unico mio in- 
tendimento (mi piace ripeterlo anche una 
volta) è quello: di manifestare idee per chia- 
mare su di esse e sovra tulta questa im- 
portante materia, lo studio e la medita- 
zione degli uomini competenti, non credo 
di dovermi dispensare di esporre anche 
quelle sul’ modo in cui dovrebbe essere 
organizzata la Suprema Corte nel caso che 
prevalga .il sistema della Cassazione. 

Innanzi tutto dichiaro senza esitanza es- 
sere di parere che le attuali quattro Corti 
di cassazione dovrebbero venire soppresse 
come proponeva la preaccennata Commis- 
sione nell'articolo 13 del progetto da essa 
formulato e trasmesso al Ministero, e che 
la Corte unica dovrebbe essere riomposta 
con nuova istituzione nel modo che dirò 
in appresso, non perchè i magistrati egregi 
ed onorandi che compongono le attuali Corti 
di cassazione siano impari all’alto loro uf- 
ficio nè meritino la fiducia che deve in- 
spirare un collegio si altamente collocato, 
ma perchè, anche composta con elementi 
tolti in gran parte dalle precedenti, l’unica 
Suprema Corte ‘dovrebbe sorgere insieme 
alla legge ed assumere ‘un carattere cmi- 
nentemente generale in tutto il Regno. 

Premessa questa dichiarazione, manifesto 
un'opinione che ‘da taluni sarà ‘forse ere” 
duta troppo ‘ardita, ma che io reputo però 
di sommo interesse per l'autorità morale 
della Corte di ‘cassazione e della giustizia. 

To credo che Ja Corte di cassazione do- 
vrebbe essere composta per mezzo dell’e- 
lezione armonizzata coll’art.. 68 ‘dello Sta- 
tuto, che al Re solo attribuisce l'istituzione 
ossia nomina di tutti quelli che ammini- 
strano la giustizia, come già si fa pei tri- 
bunali di commercio. 

Nel Belgio i membri della Corte di cas- 
sazione sono proposti per elezione dal Se- 
nato del ‘Regno; ma io non credo che 
questo modo di elezione potrebbe essere 
adottato dall'Italia, sia perchè non è cosa 
conveniente di far influire l'elemento poli- 
tico nella nomina dei giudici, sia perchè 
se quel modo di elezione può praticarsi in 


Giornale Quotidiano 


un piccolo Stato e da un assemblea poco 
numerosa, come è il Senato belga, non sa- 
rebbe senza gravi. diffiboltà in un grande 
Stato. da un'assemblea che eccede li 250 
come è-il nostro Senato. 

Io vorrei che ogni qualvolta havvi. un 
posto vacante nella Corte di cassazione il 
ministro della giustizia dovesse ‘darne av- 
viso a tutte le Cortì d’ appello ‘del Regno 
ed invitarle a proporre, nel termine che. 
potrebbe anche essere fissato dalla legge, 
ciascheduna un candidato fra quelli.del.re- 
spettivo distretto aventi requisiti stabiliti 
dalla legge. Tutte queste proposte  sareb- 
bero rese di pubblica ragione e quindi dal 
ministro rassegnate al Re il quale sceglie- 
rebbe fra esse quello che gli piacesse di 
nominare. Il. primo presidente. poi .ed i 
presidenti -di sezione dovrebbero sempre 
essere presi fra i membri: della Corte. 

Ben inteso che questo sistema’ non'si 
applicherebbe ai componenti il Pubblico 
Ministero, pei quali la proposta al Re con- 
tinuerebbe ad essere libera al ministro della 
giustizia. 

Nè ‘qui è: tutto. La legge vigente sull’or- 
dinamento giudiziario ‘annovera fra quelli 
che possono essere nominati membri della 
Corte di cassazione gli Avvocati patroci- 
nanti dopo un dato numero d'anni d’eser- 
cizio : la stessa disposizione era contenuta 
nella legge precedente 0 trovasì in quasi 
tutti gli ordinamenti giudiziari. Ma, salvo 
in tempi anormali ed‘in circostanze stra- 
ordinarie ne’quali dovrebbe meno applicarsi, 
è quasi sempre lettera morta. Eppure sa- 
rebbe di somma utilità che quell’elemento 
entrasse. di fatto nella composizione della 
Gorte suprema. Vi guadagnerebbe la Corte, 
poichè quell’avvocato provettoche con la sua 
specchiata virtà e coi suoi splendidi lavori 
avesse saputo meritarsi di essere assunto 
a quel posto eminente ed onorevole, le re- 
cherebbe l'ingegno distiuto, la. dottrina, Ja 
abitudine e la facilità al lavoro, il credito 
e la fiducia pubblica, e ne acerescerebbe 
perciò il decoro e 1’ autorità morale; ne 
avrebbe pure vantaggio il patrocinio, per- 
ciocchè la speranza di arrivare a questo 
onorato riposo sarebbe per non pochi un 
maggior. allettamento a rendersene degni 
curando meno l'interesse presente e: più la 
fama ed il buon nome. E gioverebbe ezian- 
dio ad aumentare tra la magistratura ed il 
foro quei buoni rapporti che, fondati sulla 
reciproca stima e sulla comunanza di do- 
verì e di scopo, renderebbero sempre più 
agevole e più sicuro il trionfo della giu 
stizia. 

Vorrei dunque ‘che, come si fa nell’eser- 
cito a favore di sotto-ufficiali, fosse riser- 
vato un numero di sedie nella Corte, per 
esempio, un quinto od un sesto, a favore 
degli avvocati patrocinanti, da essere pro- 
posti, quando sia il loro turno, dalla Corte 
d'appello nel modo stesso che sarebbero 
proposti i candidati magistrati. 

La ‘stessa disposizione polrebbe appli- 
carsi alle Corti d'appello, non però mai ai 
tribunali subalterni, imperocchè, non po- 
tendo offrirsi una sedia in un tribunale di 
prima istanza ad un avvocato provetto e 
di alto grido, si refagierebbero ‘nella Ma- 
gistratara quelli appunto che non dovreb- 
hero mai esservi, cioè, le mediocrità ,.e co- 
loro che non possono o non vogliono molto 
lavorare. 

Se si adottasse questa proposta, conver- 
rebbe sancire una disposizione speciale per 
le pens'oni di giubilazione. 

Si potrebbe, per esempio, valutare per 
la giubilazione la metà degli anni di pa- 
trocinio, purchè, entrando in Magistratura, 
l'avvocato patrocinante. dichiarasse di voler 
profittare ‘della’ disposizione e versasse al- 
lerario od alla cassa delle giubilazioni l'im- 
portare della ritenzione che avrebbe dovuto 
subire se fosse stato ‘in impiego per tutti 
gli anni che gli risultassero valutabili ‘per 
la giubilazione. a i 

To abbandono queste, idee alla. medita- 
zione di tutti quelli che amano da vero, e 
sovra ogni altra cosa il culto ed il trionfo 
della giustizia. 


Giovanni pe. Foresta 
Senatore del Regno. 
_———__———————€6+—&6 


Le lettere 


ed i reclami devono essere ‘inviati, franchi, alla Direzione del 
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IL R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO 


Il nostro egregio amico senatore Devin- 
cenzi c' indirizza-un ‘articolo di opportuni 
schiarimenti sul R. Museo industriale ‘ita- 
liano di Torino, che ci affreltiamo di pub- 
blicare in un-colla lettéra che ce lo ac- 
compagna : 


Mio caro Dina, 


Per rettificare alcune inesattezze, che ho 
veduto da qualche tempo ripetere in alcuni 
periodici ed altrove intorno al Museo indu- 
striale italiano, ed in parte anche in una 
corrispondenza del tuo accreditatissimo gior- 
nale, pregoti pubblicare in qualche prossimo 
numero la qui acclusa nota. 

Credo mio dovere, come direttore di quella 
Instituzione, che potrà tornare di molta uti- 
lità al paese col promuovere*la diffusione di 
una pratica e solida istruzione industriale, di 
non permettere che ulteriormente 1° opinione 
putblica sia sviata dal vero. 

Le difficoltà, mio caro-Dina, che io tro-o 
in ben ordinare questa Istituzione naturalmente 
sono. grandissime; nè: possono essere altri- 
menti. Ma di tutte le. difficoltà questa»è forse 
la: maggiore, .che sebbene nel paese forte ‘si 
senta il: bisogno dell’ istruzione iindustriale,;;. 
come mezzo efficacissimo per promuovere: la : 
produzione. nazionale , non.tutli veggono an- 
cora chiaramente. la via per cui possa conse- 
guirsi, Nè di ciò dobbiamo. far. meraviglia, 
perocchè anche altrove. ove ora .l’.insegna- 
mento è la vera vita del.paese, «questo ma- 
lagevolissimo fra tutti gl’insegnamenti ha tro: 
vate le stesse difficoltà: nei primi anni. 

Ti saluto. cordialmente. 

Firenze, ‘ottobre 1868. 


Tuo amico 
G. DevincENzI: 


Ecco ora l’articolo : 


Una corrispondenzà del 1° corrente da Torinò, 
inserta nel n° 276  dell’Opinione, ripete qualcuna 
delle inesattezze ; già corse in altri giornali, sul 
conto del R, Museo. industriale italiano. Valga a.) 
rettificarle tutte una rapida esposizione della realtà 
dei fatti. 

A questo R. Museo, istituito sullo scorcio del 
1862, quando giù erano raccolte\per cura dei regi 
commissari presso l' Esposizione di Londra non 
meno di settecento casse di oggetti, donati da espo- 
sitori premiati principalmente esteri, ‘allo scopo di 
porre fondamento. ad una istituzione che  promuo- 
vesse lo svolgimento delle industrie nazionali, fu 
nel 1865 per deliberazione. del Parlamento attri- 
buita la somma risultante dalle ragguardevoli eco- 
nomie fatte sùl fondo stanziato per quella Esposi- 
zione a titolo di provvedere alla conservazione del 
Museo ed al suo ulteriore sviluppo. Nessun’ altra 
somma venne quindi accordata al Museo stessò, è 
stanziata per lui, eccetto quella ‘dipendente dalle 
piante del personale portate dal R. decreto 30' di- 


Gli abbuonamenti che -si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 
e 


cembre 1866, «che per la maggior parte vò passata 
fin qui ai residui attivi. 

Nel 186% stesso era decretato che ogn'istituzione 
che desse opera all'insegnamento industriale od al 
progresso economico potesse essere annessa al Regio 
Museo, e gli era come fale annesso l'istituto tec- 
nico di Torino, cui erano aggiunti alcuni insegna- 
menti ‘normali, coll’ obbligo però che questi inse- 
gnamenti e tutti quelli per cui occorressero gabi-. 
netti e laboratori fossero dati nell’edificio stesso, 
che sarebbe accordato al Museo iudustriale, cui do- 
vevano. conferire il proprio materiale scientifico; 
Per tale disposizione, ove i docenti, nell'Istituto pro- 
fessionale non avessero anche l’incarico degl’inse- 
gnamenti normali, ne veniva una promiscuità di 
uso e di risponsabilità rispetto alle collezioni scien- 
fifiche, il più spesso incompatibile. 

Nl decreto Cordova, già predisposto quando te 
neva il Berti i due portafogli, d'istruzione pubblica 
e d’agricoltura, industria è commercio, ‘aveva per 
iscopo di dare al Museo ciò ch'era. nello spirito 
della sua istituzione, vale a dire,il carattere d’una 
grande istituzione nazionale, nonchè di estendere 
la sfera dei suoi insegnamenti, in guisa da elevarlo, 
come ben dice la citata corrispondenza, alle pro- 
porzioni d’una vera Università tecnica del Regno, 
Data adunque da quel decreto, e non ulterior- 
mente, la separazione del Museò dall'Istituto pro- 
fessionale di Torino. ; 

Gl'insegnamenti da darsi nel R. Museo, resi 
completi da quelli'che si dànno negli ‘altri istituti 
d'istruzione superiore, erano diretti a formare do- 
centi per gl’istituti tecnici, ingegneri per le diverse 
industrie, direttori. d’ intraprese agrarie, ed. indu» 
striali. Scopo del. Museo, era. di concorrere con 
quegl’istituti a formare uomini capaci alla, direzione, 
ed all'esercizio delle industrie. Si tentava-con ciò 
anche l'esperimento di coordinare. ad uno, ,Scopo, 
determinato insegnamenti dati con diverse viste in 
istituzioni diverse! Se in seguito fu deferito alla‘ 
scuola d'applicazione il conferimento dei diplomi di 
ingegneri industriali, fu per uniformare il suo‘or- 
dinamento a quello di altro istituto analogo che già! 
ne conferiva, Non sussiste perciò che siasi annien- 
tato il decreto Cordova o ridotto a meschine pro» 
porzioni l'istruzione del Museo. Gl’insegnamenti 
presso di esso ed i corsi che sono obbligati a se- 
guire gl'ingegneri laureandi, rimasero quali sono” 
indicati in quel decreto e nell’annesso Tegolamento. 

La sfera d'azione del Museo s'allargò invece 
niaggiormente per il concetto in cui venne allora 
la Direzione dî aggiungere’ al Muséo delle schole 
pratiche per diverse industrie e delle vere officine 


di costruzione di macchine. A ciò erano dirette 
principalmente le raccolte d’oggetti fatte all'espo- 
sizione di Parigi, parte per mezzo di acquisti e 
parte di doni. Per tal guisa questo Museo che per 
ricchezza di collezioni si mette'in ordine col Con- 
servatoire di Parigi e col. Sowth-Kensinghton-Mu- 
seum di Londra , traduce pure in sè, per gl’inse- 
Bnamenti superiori il concetto dell’cole centrale, 
e per gl'insegnamenti pratici e l’attivazione delle 
officine meccaniche, quello della scuola di Chalons 
€ di altre scuole pratiche che trovansi specialmente 
in Francia ed in Prussia. Allo stesso intento era 
diretta l'intelligenza presa fin dall'agosto 1867, ed 
ora attuata, dell’introduzione nel Museo di una of- 
ficina di costruzione di oggettidi fisica e mecca- 
nica di precisione, col vineolo di cooperare, colle 
norme prescritte dalla Direzione del Museo, alla 
istruzione pratica. de'suoi allievi. Ciò facevasi al- 
tresì a titolo di esperimento sulla opportunità ‘di 
chiamare il concorso della industria privata nella 
attuazione delle altre scuole pratiche da ‘instituirsi 
in appresso. 

È adunque inesatto che l'apertura delle officine 
e l'aggiunta di queste scuole pratiche presso il 
Museo debbasi ad una recente convenzione fra il Mu- 
nicipio ela. Direzione del Musco. Non vi'fu che un 
accordo per il quale il Municipio offriva una gra- 
iosa «cooperazione nel facilitare il collocamento in 
pensioni oneste ed economiche di giovani che fos- 
sero diretti al Museo ed una comunicazione uffi- 
ciosa ad un membro del Municipio stesso, allo 
scopo ‘di far pervenire a conoscenza di qualche 
consigliere provinciale , l'istituzione delle scuole 
pratiche aggiunte al Museo anche in attenzione 
dell'avviso ufficiale, pel caso che il Consiglio cre- 
desse conveniente di.stanziare. qualche borsa pei 
giovani da instruire in esse. 

Rispetto al personale sta il fatto che nel 1865 
furono destinati alcuni professori per l’insegna- 
mento normale ; di essi però uno solo era traslo- 
cato come titolare presso il Museo coî diritti che 


|| già aveva, gli altri erano semplici incaricati che 


cessarono presto dall’incarico, tranne il ‘professore 
Cantoni, : passato titolare per Regio decreto 29 a- 


| gosto 1867. 


Questi insegnanti però non. furono inoperosi 
giacchè oltre all’ avere prestata. l’ opera loro nei 
corsi normali dati presso il Museo nei successivi 
autunni 1866, 1867, professarono altresì senza ul- 
teriore compenso e con qualche sgravio dell’erario 
provinciale, presso l’Istituto industriale ‘e professio: 
nale di Torino. Oltre a ciò si diedero nel corrente 
anno due corsi ‘liberi presso il Museo, onorati dî 
assiduo e numeroso concorso, Rispetto alle impa- 
zienze ed ai desideri sulla pronta attivazione del 
Museo, di cui si fa organo, con altri; periodici, la 
corrispondenza in discorso, impazienze e desiderii 
giustificabili in chi non conosca il vero stato delle 
cose, gioverà richiamare quanto ardua sia la qui 
stione dei locali per. questo genere di istituzioni, 
tanto più quando vi siano annessi corsi d’insegna- 
mento. Agli oggetti pervenuti nel 1862 da Parigi 
venne dal Municipio di Torino concessa parte del 
suo fabbricato detto di Gaudenzio Ferrari. Solo 
colla legge 2 aprile 1865. si ottenne che lo Stato 
mettesse. a disposizione .del, Museo uno dei locali 
che erano rimasti disponibili a Torino. Dopo lunghe 
pratiche fra il Ministero di agricoltura, industria 
è commercio e quello delle finanze, Ja scelta cadde 
sul palazzo già ‘occupato dalle Direzioni della Corte 
dei conti e del Debito pubblico. 

Il Museo però non potò prendere possesso che 
della parte lasciata disponibile dalla Corte dei conti; 
la quale, in esecuzione al decreto che annetteva 
l Istituto tecnico al Museo, bastò appena ad acco- 
gliere. le scuole, i gabinetti. ed alcuni. laboratorii, 
nè poterono essere rimosse le collezioni ospitate a 
Gaudenzio Ferrari. 

Non avvenendo il trasporto della Direzione del 
Debito pubblico a Firenze, e rimasto vacante il più 


‘vasto e più acconcio locale del già ministero della 


guerra; la Direzione del Muséo, all'appoggio della 
legge 2 aprile 1865, dimandava quel locale al go- 
verno. Dopo lunghe pratiche graziosamente facilitate 
dalla cooperazione del Municipio di Torino, non 
fu quell’edifizio consegnato alla Direzione del Mu- 
seo che nell'autunno 1867. Stante il tempo neces- 
sario alla compilazione dei piani e delle perizie ed 
alle conseguenti procedure di ufficio per la loro 
approvazione e relativo stanziamento dei fondi, e 
sfante la sopravvenuta rigida stagione, si potò solo 
nella primavera p. p. sì per parte del R. Demanio, 
che per parte dell’ Amministrazione ‘del'‘Museo, dar 
mano alle riparazioni ed agli adattamenti speciali 
di ‘esso. 

Solo chi avvisi che. un palazzo; già » monastero, 
poi, collegio delle. provincie, indi: ridotto. ad uso di 
uffici ed. ultimamente soggetto a successive 0ccu- 
pazioni militari, in tempo anche. e condizioni di 
guerra, doveva non solo essere in ogni punto ri- 
parato, ma ridotto altresì a convenienti sale per 
le collezioni, a' capace’ anfiteatro' per i corsi, a 
vaste sale per scuole di disegno, ad ampi locali 
per le officine: meccaniche e per lè scuole  prati- 
che, non:che.a laboratori; potrà farsi‘ ragione del 
tempo occorrente a questa predisposizione. Però. chi 
abbia avuto conoscenza minuta dello stato del fab- © 
bricato nella primavera p. p. potrà apprezzare quanto 
siasi fin qui fatto. Ù { 

Dall’avviso che, già predisposto dalla Direzione 
del Museo, ed approvato dal Consiglio direttivo di 
esso, verrà pubblicato dal R. ministero , apparirà 
come col' prossimo’ anno scolastico il Musto sia per 
aprire non solo'i corsi‘ regolati di insegnamento 
‘superiore, ma altresì quelli di insegnamento ‘pratico. 

‘Anche l'ordinamento delle: collezioni procede con 
tutta l’alacrità consentita dalla necessità dell’alle- 
stimento dei mezzi di contenerle. Però ciascuno 
che; sappia che cosa sia ordinamento d'un Museo, 
potrà farsi ragione che non può riescire opera tanto 
breve da assecondare i desiderii impazienti, tanto 
più volendo non solo disporre mà classificare scien- 
tificamente le collezioni e quando queste abbiano 


tale estensione da richiedere già a quest'ora, ed a 
calcolo esattamente preventivato , almeno 1300 
metri di scaffali a tre ripiani , oltre alle macchine 
operative, ai grossi pezzi destinati a non essere 
rinchiusi, ed agli oggetti da laboratorio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 42 ottobre. — Il programma della 
festa popolare pel secondo decennio della fon- 
dazione della associazione operaia di Torino, 
ebbe oggi il suo compimento, e, come ben 
si prevedeva , senza che inconvenienti meri- 
tevoli di nota, venissero menomamente a tur- 
bare la solita tranquillità. Nelle ore antime- 
ridiane della giornata di domenica ebbe luogo 
il ricevimento delle varie deputazioni accorse 
all'invito, nel locale della, Società, la quale 
in un colle deputazioni, sì recava a ‘presen- 
«tare un mazzo di fiori al Municipio. Nelle 
ore pomeridiane aveva luogo il pranzo so- 
ciale nel locale, concesso dal Municipio, del 
Foro Frumentario, ed alla sera nel detto lo- 
cale, splendidamente illuminato ed elegante- 
mente adobbato aveva luogo il ballo di bene- 
ficenza, e l'illuminazione del giardino di piazza 
Carlo Felice, rimpetto alla stazione della fer- 
rovia. 

Compiuta la presentazione al Municipio del 
magnifico mazzo di fiori, la Società unita- 
mente al mnumerosissimo corteggio di operai, 
mosse verso Nora Grossa, preceduta da ban- 
diere, e prosegui il defilé in Piazza Castello 
sotto il balcone reale, al quale s’era in quel 
punto affacciato S. M. il Re; La prefata S. M. 
venne fatta segno di vive acclamazioni per 
parte di quella immensa falange di operai, 
che per siffatta inaspettata apparizione rima- 
sero dolcemente commossi. Era al fianco del 
Re, il principe di Carignano, il generale Della 
Rocca ed alcuni aiutanti, ed assistettero alla 
sfilata. al suono della fanfara suonata dalla 
musica della guardia. nazionale e da quella 
degli operai ed in mezzo al prolungarsi dei 
battimani e delle ovazioni di tutti gli astanti. 

S. M. il Re, quasi a testificare sempre più 
il suo amore per la benemerita classe dei 
nostri operai, aveva dato ordine che fosse 
distribuita alla Associazione la somma di lire 
cinquemila , mentre S. A. il principe di Ca- 
rignano aveva pur fatto dono alla Società me- 
desima della somma di lire 500, Di ritorno 
dal tempio della Gran Madre di Dio, ove l’o- 
norata coorte sì era recata ad una breve fun- 
zione religiosa, per la via di Po e via Nuova 
mosse la medesima al Foro frumentario ad- 
dobbato dal nostro Ottino a gran sala da 
pranzo. Il numero dei coperti si calcolava a 
mille e quattrocento; le deputazioni delle va- 
rie Società operaie intervenute a più di 100, 
Analoghe iscrizioni ornavano il sommo della 
porta maggiore del casamento, ed altre epi- 
grafi erano state collocate aî lati del casamento 
medesimo. 

AI pranzo intervennero il sindaco, comm. 
Galvagno, parecchi consiglieri e membri della 
Giunta, i rappresentanti della stampa torinese 
e gran numero di operai. Sul levare delle 
mense ‘il sindaco propinò alla libertà, alla 
salute della patria, all’Italia ed al Re: Subito 
dopo la deputazione municipale si ritirò, la- 
sciando così libero sfogo a quella eletta schiera 
di operai di avvicinarsi, intendersi, comuni- 
carsi vicendevolmente i proprii sentimenti. 
La parola oratori, che stava sul programma , 
era come sé non fosse stampata, poichè nes- 
sun oratore sorse, e nessun altro brindisi fu 
portato, tranne quello annunciatovi dal sin- 
daco. 

Alle sette di sera, mentre aveva luogo il 
ballo di beneficenza nel locale suddetto splen- 
didamente illuminato, la maggior parte della 
popolazione si rinversava sul giardino della 
piazza Carlo Felice, illuminato pure vagamente 
e a variopinti colori dall’ Ottino , mentre la 
musica. della guardia nazionale rallegrava di 
sue melodie gli astanti. Così aveva termine 
il primo giorno della festa delle nostre So- 
cietà operaie le quali, come hanno stampato 
nel loro programma, hanno: per loro bandiera 
la beneficenza, la fratellanza, l’amore del la- 
‘voro, la previdenza e l'istruzione del popolo, 

Questa mattina poi, alle ore 8, aveva luogo 
la gara del tiro a segno gratuito con premi 
per gli appartenenti alle associazioni operaie. 
ed a mezzogiorno la distribuzione dei premi 
medesimi, 

S. M. il Re, S. A. R. il principe di Cari- 
gnano; il prefetto della provincia; il. Municipio 
concorsero con mirabile spontaneità e gene 
rosità alla formazione di buon' numero dei' 
premi, destinando‘ per tale scopo discrete 
somme in danaro, oltre a parecchi doni di‘ 
spille, di oriuoli e di altri oggetti di valore. 
Gran numero di operai erano. accorsi. al tiro 
popolare, ed anche. questa festa riuscì ottima- 
mente. Nelle ore pomeridiane: (dall’ una alle 
cinque) per benigna condiscendenza di:$, M. 
il Ke veniva ‘aperto ‘al pubblico (munito di 
biglietto) il giardino zoologico della‘ prefata 
Maestà Sua, E qui mi accade’ di notare mo 
di quegl’incoivenienti inevitabili in occasioni 
di feste, da attribuirsi però quesfa volta più 
a sbadataggini della popolazione munita di 
biglietto, che a mancanza di precauzione di 


zione di parecchie ore, i più perdevano la pa- 
zienza e se n’andavano ; ma altri che si cre- 
devano in diritto di godere il biglietto man- 
davano all'indirizzo, non s0 di chi, certe gia- 
culatorie, quasicchè altri e non essi medesimi 
avessero la colpa se il giardino non si apriva 
dalla parte di piazza Castello. 

Un'altra distribuzione di biglietti produsse 
pure un po’ di confusione, ed erano quelli 
destinati per visitare la sala del pranzo me- 
diante una corrente di passaggio coll'entrata 
da via Oporto e l’uscita da via S. Quintino, 
ma.che realmente non valsero per la massima 
parte dei detentori che a farsi schiacciare in 
mezzo ad una folla sterminata che si accal- 


4 cava innanzi ad un cancello di. ferro ben 


chiuso. Ad eccezione pertanto degli accen- 
nati due inconvenienti, ogni cosa procedette 
pienamente in regola. a 

Giova ricordare, ad. onore delle ferrovie 
dell’Alta Italia, come per facilitare il concorso 
a questi due giorni di feste, la Direzioni delle 
ferrovie avesse accordato che i biglietti d’an- 
data e ritorno festivi distribuiti nelle stazioni 
per Torino , il sabato sera, fossero valevoli 
fino al primo treno di domani, 43 corrente, 
e la Direzione stessa delle ferrovie si faceva 
premura di partecipare siffatta benevola de- 
terminazione al presidente’ della Società ope 
raia, mediante apposita lettera d’ufficio. 

Oggi ancora rimase per tutta la giornata 
esposto sul gran balcone del palazzo munici- 
pale il magnifico mazzo di fiori che la Società 
operaia aveva recato in dono alla rappresen 
tanza municipale, volendo anche in quest’oc- 
casione il Municipio rendere omaggio all’atto 
squisito di cortesia ricevuto dalla Società ope- 
raia di Torino. 


ee 


Mrcano, 12 settembre. — Si sta qui costi- 
tuendo una Società detta dei Reduci delle pa- 
trie battaglie ; la quale oltre allo scopo del 
mutuo soccorso vuolsi che aspiri a intendi- 
menti politici. Alcuni capi e certi altri che 
sì danno per essa maggior briga, apparten- 
gono , senza restrizioni , al partito repubbli- 
cano. Però per. fare parte mon richiedonsi 
che i documenti provanti d’aver fatta una 
qualunque campagna nelle guerre dell’ indi- 
pendenza ; e ciò, per ora, indicherebbe sol- 
tanto un apostolato pel futuro, se prevarrà 
il numero di coloro che la promossero e se 
le loro idee verranno dalla maggioranza ac- 
cettate; in caso di minoranza del. repubbli- 
canismo è probabile, anzi credo che andrà a 
picco, perchè, da quel che traspare, l’idea 
del mutuo soccorso minaccia di rimanere in 
seconda linea da quella politica. 

E. a questa induzione mi vedo indotto dal- 
l’avere la Società escluso dal prendervi parte 
tutti gli individui appartenenti alle armate 
di terra e di mare, coloro che si trovano în 
aspettativa per qualunque causa, i pensionati 
(sempre dell’esercito), ecc. ecc. 

Che se, con questa esclusione, sì ebbe di 
mira di limitare l’ Associazione a coloro che 
più davvicino potevano incorrere in bisogno, 
sembrami che non dovevano rimanerne fuori 
soltanto i militari; ma gli impiegati tutti e 
quelli che dalla propria posizione o acquisita, 
ritraggano lucro e sostentamento con più 6 
meno indipendenza. Ne è capo e promotore 
massimo, per ‘adesso, l'ex-colonnello garibal- 
dino signor Missori, giovane assai stimato da 
tutti i partiti, ma che si teme, per la sua 
onestà di carattere, sia facile ad essere tratto 
in inganno da certe individualità che non 
mancheranno di soffiargli attorno quelle aspi- 
razioni di setta, dannose sempre allo spirito 
filanteopico e fraterno di qualunque Società 
di mutua assistenza e soccorso. 

Mi si dice però che il predetto signor Mis 
sori, appunto forse per allontanare î mesta- 
tori e le cattive erbe, abbia fatto stabilire un 
Consiglio, come di esame, onde siano verifi- 
cati i titoli degli aspiranti, allargando le sue 
osservazioni ‘anche alle }oro azioni private, 
presenti e passate. Giò è certamente un” ot- 
tima disposizione, ma perchè venga applicata 
a dovere abbisognerebbe che gli uomini di 
cotesto Consiglio di scrutatori, sì componesse 
d'uomini presi in parte uguale da ogni par- 
tito, se no, le preferenze infiltreranno e da 
qui ne nascerà lo sviamento dal buono per 
attenersi a scopi occulti o palesemente con- 
trarii all’ attuale ordine di cose. E temo as- 
sai, checchè sieno i pensieri dei capi, che su 


questa china si sia incamminati e s’ intenda» 


incamminarsi. Presto 1° enigma sarà spiegato. 

Come avrete veduto dalle relazioni dei no- 
stri giornali, S. M. l’ imperatrice di Itussia 
da parecchi giorni, fissò a Milano la sua di- 
mora in compagnia de’ suoi figli i granduchi 
Alessio,, Sergio e granduchessa Maria. {: tutta 
questo corte, composta di un immenso se- 
guito;, alloggiò in palaz.o reale, mettendo a 
profitto il tempo della permanenza ira noi, 
col' visitare tutto ciò che la nostra città offre 
di'‘notevole. L'imperatrice, secondo relazioni 
elie mi si garantirono per esatte, prima di 
venire in Italia era colpita da una malattia, 
generatrice di nausea e d’inappetenza,, e 
l’aria del Lago di como e quella. di Milano 
la ristabili completamente in salute. 

La sua generosità è veramente orientale e 
dappertutto: ove fu, proferse ricompense e de- 
naro. Il Municipio presente pigliato, come si 
direbbe, all’impensata, ha seguito la frase 
d'obbligo dei cantanti raffreddati e col farà 
quel che pr Tia avuto il bellissimo pensiero 
di fare i luminare a fuochi del bengala, a di- 
versi colori, quella parte del Duomo che pro- 
spetta la reggia. È questo uno spettacolo di 
cui, difficilmente; si può. dare. un idea pari alla 
sua; bellezza: è. un incantesimo dei più ‘sor- 
prendenti e davanti al quale impallidiscono le 


fantasmagorie delle Mille ed una notti. E non 
ci voleva meno di tanta sorpresa per acque- 
tare le impazienze di otto o dieci mila persone 
accalcate in piazza reale e che aspettavano al 
buio l’illuminazione del Door ori li ‘ebrei 
la manna del deserto. E due ore e at 
tendere la folla; ma il previdente Municipio 
non pensò che tanta pazienza : poteva essere 
facilmente allievata da qualche suonata del 


corpo di musica della Guardia nazionale, se | 
avesse pensato a mandarla. E per far ciò ci 


voleva proprio poco, molto più che quella mu- 
sica costa al comune la piccola bagatella di 
sessanta mila franchi all’anno! 

Ieri sera, più per presentare a S. M. l’im- 
peratrice Maria la grande vista del nostro mas- 
simo teatro illuminato a giorno, che per l’idea 
di dare una grande rappresentazione di opera 
e ballo, si aprila Scala con un piccolo seguito 
di rappresentazioni; credo sei. Il pubblico vi 
era accalcato; e tutta la corte di Russia assi 
stette allo spettacolo nei palchi di corte in 
compagnia della principessa Margherita e del 
principe Umberto, ché fecero, come si suol 
dire, gli onori di casa. Le dame d’onore delle 
due Corti e le loro più grandi cariche, assi- 
stevano pure nei palchi vicini. Si diede la 
Norma e un ballabile col corpo di ballo, tolto 
dalla Rosiera. 

La Ferni (Norma) ed il Pancani (Pollione) 
piacquero: poco e il pubblico vedendo un grave 
guasto, specialmente nel terzetto, zitti parec- 
chie volte, non perdonando nè compatendo se 
tutta quella massa di gente e d’orchestra e 
d’opera e di hallo era stata raccapezzata, or- 
dinata, provata e messa in iscena in soli tre 
giorni. E fece bene perchè alle opere come la 
Norma non s’improvvisa l'esecuzione in qua- 
lunque teatro del mondo. Tutti gli spettatori 
per un tratto di gentile deferenza e rispetto, 
sintanto che fu presente la Corte, si tennero 
a capo scoperto. Lo Zampa al Carcano ha nau- 
fragato e gli succederà il Fausto. Al Ballo în 
maschera del Ciniselli sempre la stessa folla, 
come pure al vecchio Re la compagnia Sal- 
vini attira sempre più uno scelto e numeroso 
uditorio. 

Oggi S. M. l'imperatrice di Russia, con 
tutto il suo seguito partì alla volta del Lago 
di Como. 


cerci 


È a sperare che il nuovo ministro dei la- 
vori pubblici, quando abbia raggiunto il suo 
posto, voglia occuparsi dell’orario delle strade 
ferrate, contro il quale si accumulò tale un 
ammasso di lagnanze, che non crediamo siasi 
mai visto l’uguale. È sperabile altresì che fra 
qualche giorno si abbia un miglioramento 
nello scambio delle corrispondenze postali che 
furono dalle inondazioni tutte quante disordi- 
nate; ma ora ci troviamo in questa bellissima 
condizione, che le corrispondenze di Francia, 
al servizio delle quali vennero sacrificate tutte 
le altre e che dovevano giungere al mattino 
essendo distribuite verso le undici, giungono 
invece alla sera ; ma siccome la posta hà tro- 
vato comodo di chiudere alle nove ore e 
mezzo in luogo delle dieci, quelle. corrispon- 
denze non possono essere, distribuite e biso- 
gna contentarsi di averle il mattino dopo. 


—s—_ 


Diamo l'articolo della France segnalato dal 
telegrafo. Esso porta il titolo : 


UN IMPEGNO DA ADEMPIERE. 


Il discorso del re di Danimarca rammentò al 
pubblico europeo una quistione piccola se si con- 
sidera soltanto il numero di coloro ch’ essa interessa 
direttamente, ma grande se sì riflette ai principi 
ch’essa implica ed agli avvenimenti di cui ha già 
dato il segnale. 

Sarebbe. stato difficile non riconoscere la mode- 
razione, la saviezza, ma anche la fermezza del lin- 
guaggio di re Cristiano IX. Senza recriminazione e 
senza passione egli ha esposto la situazione fattà dal 
trattato di Praga a quella popolazione dello Sle- 
svig settentrionale, tanto patriottica, tanto resistente, 
tanto tenace nei suoi legittimi reclami. 

Questo linguaggio e le prove di simpatia che 
doveva naturalmente produrré hanno cagionato è 
Berlino, una certa emozione che: si, manifestò tosto 
mediante articoli colmi d' amarezza negli organi più 
accreditati di quella capitale. 

Quei giornali rimproverano alla stampa francesé 
di risvegliare suscettività che tutto impone di cal: 
mare, ed essi danno ad intendere che la stampa 
prussiana potrebbe farne altrettanto, a rischio di 
eccitare il chauvinisme tedesco e di provocare le 
polemiche più irritanti. 

Noi non vediamo che cosa abbiano di fare quì 
queste suscettività. La stampa francese non ha mai, 
a quanto sappiamo, assunto un'attitudine ostile. 
Essa si è limitata a costatare un fatto evidente în 
sè stesso, cioè che v'è un articolo 50 nel trattato 
di Praga e che questo articolo non è mai stato 
eseguito. 

; Non è necessario perciò di far appello alle pas 
sioni nazionali , sia della Francia, sia della Ger- 
mania. Fa d’ uopo, al contrario , allontanarle con 
cura. Ma le cose rimangono ciò che sono: l'im- 
pegno contratto dalla Prussia di consultare le po- 
polazioni danesi dello Slesvig rimane in sofferenza. 
Quale è la causa di questo ritardo? La' Prussia 
ne attribuisce la responsabilità alla Danimarca, e 
la Danimarca alla. Prussia. ; 

La stampa francese ascolta le ragio: ì svilu 
da una parte e dall'altra, ed è GOA a RO 
scere. che l’interpretazione prussiana dell'articolo 5 
del trattato di Praga oltrepassa di molto il testo. 
È articolo 5 non parla delle guarentigie che la 
Prussia potrebbe chiedere pei pochi tedeschi che 
si trovassero nel territorio retrocesso. Esso dice 
semplicemente che « l’Austria cede alla Prussia i 
«suoi diritti sullo Slesvig-Holstein, a condizione 
« che i distretti settentrionali dello Slesvig siano 
« ceduti alla Danimarca, se esprimono con un li- 
« bero voto il desideriò d'essere riuniti a quello 
« Stato. » 

Niente di più chiaro; di più» preciso: La Prussia 
può, è vero, credere che valga meglio serbare j 


x Noi abbiamo la certezza che i tedeschi, i quali 
potrebbero trovarsi sul territorio danese saranno 
trattati bene almeno quanto lo sono attualmente 


‘venzione guarentigie che fornirebbero alla Prussia 


distretti di cui si tratta che restituirli; ma essa non 
riuscirà a rendere oscuro ciò ch'è chiaro come ìl 
giorno. 


‘sul ferritorio, tedesco. Ma comprendiamo benissimo 
‘che la Danimarca esiti ad iscrivere in una con- 


un pretesto d'intervenire ad ogni proposito ed un 
mezzo di pesare così su tutta la*monarchia danese. 
È la sua indipendenza che difende la Danimarca 
contro la sua potente vicina. Essa non vuole rista- 
bilire, per la parte danese dello. Slesvig che gli 
sarebbe restituita, uno stato di cose analogo a 
quello ch’esisteva altre. volte nei due Ducati. 

È stato l'intervento della Dieta germanica nello 
Slesvig-Holstein che produsse l'ultima guerra. Ri- 
conoscere alla Prussia un diritto, d' ingerenza nei 
distretti restitniti è lo stesso che aprire la porta a 
nuove difficoltà che non mancherebbero di sorgere 
tutte le volte che a Berlino si avrebbe interesse a 
sollevarle. È il buon senso ‘e. l'esperienza che di- 
cono ciò, e sono in questo caso: dalla parte della 
Danimarca col testo dei trattati. y 

È spiacevole per la Prussia intendersi ram- 
mentare un impegno ch'essa tarda ad adempiere. 
Noi esaminiamo, in quanto ci concerne, quest'af- 
fare con una calma ed un sangue freddo completo 
senza chauvinisme ed idee preconcette. 

La parte che la Francia ba avuto nel trattato 
di Praga le fece naturalmente desiderare che i ne- 
goziati fra la Prussia e la Danimarca terminino 
con un risultato soddisfacente. Ma. questa. conside- 
razione non-è la sola che si possa invocare. 

Dl mantenimento dello statu quo nello Slesvig è 
una quistione ‘che rimane pendente, è un germe 
di malessere che è depositato in quello stesso canto 
di terra da dov'è partita Ja scintilla del 1866. Ora 
non si deve trascurare nulla allorchè si tratta di 
allontanare una difficoltà qualsiasi, e ci sembra, 
d’altronde, che la Prussia è potente abbastanza 0g- 
gidì per mostrarsi rispettosa verso il diritto. 


— 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Troviamo nella. Gazzetta di Madrid. la se- 
guente dichiarazione già accennata ‘dal tele- 
grafo: 


La Giunta superiore rivoluzionaria; fedele alla 
propria origine, fa la seguente di dichiarazione di 
diritti : 

Suffragio universale. 

* Libertà di culti. 

Libertà \d’insegnamento: 

Libertà di riunione e di associazione pacifica. 

Libertà di stampa senza legislazione speciale. 

Discentramento amministrativo. 3 

Giurati in materia criminale. 

Unità di foro in ‘tutti i rami dell’'amministra- 
zione della giustizia. 

Inamovibilità dei giudici. 


Seguono le firme. Si nota però che man- 
cano quelle dei generali Prim e Serrano, 
del signor Aguirre, del marchese De la Veza, 
dei signori Rubio ,, Sagasta, Figuerola, Cau- 
tero, Madoz e Olozaga. 

Scrivono da Madrid all’ Agenzia Havas che 
continuano le dimostrazioni di gioia in quella 
città , sovratutto dopo 1’ arrivo del generale 
Prim. È tempo però che si pensi a cose più se- 
rie. La stessa corrispondenza nota che finora 
non si è udito il nome di alcun candidato. 
Tuttavia a Madrid predominano le Opinioni 
più avanzate, e se dipendesse soltarito dalla 
capitale, forse trionferebbe la soluzione più 
radicale. Il corrispondente dell’Havas però as- 
sicura ‘che Madrid è lontana dal voler im- 
porre la propria opinione alle provincie, e ri- 
spetterà i diritti degli spagnuoli. 

La Correspondencia assicura che il generale 
Novaliches si occupa a redigere un rapporto 
sulla battaglia d'Alcolea. I medici gli scon- 
sigliarono questa fatica, ma egli persistette 
nella suà idea, tanto più in quanto che la 
sua ferita gli tolse la favella, e perciò il 
mezzo di comumcare ad altri quanto gl’inte- 
ressa venga conosciuto; 

La Patrie. dice avere ricevuto una: lettera 
d'uno degli amici più intimi del gen. Prim 
nella quale è detto che i membri dell’attuale 
governo spagnuolo sono tutti ben disposti in 
favore di*don Fernando padre del re di Por- 
togallo. 


L'Avenîr Natìonal dice che oltre agli Stati 
Uniti anche Ja Prussia e l'Inghilterra ricono- 
sceranno fra breve il governo provvisorio di 
Spagna. 

L’Universal chiede che il 29 settembre sia 
proclamato festa nazionale, 


\ La Giunta rivoluzionaria di Siviglia auto< 
rizzò il console degli Stati Uniti a fare co- 
struire un tempio protestante. 

Il Memorial des Pyrénées pubblica la nota 
seguente che ha il suo pregio : 


Un gran numero di spagnuoli è. di persone di 
Pau hanno chiesta udienza dalle LL. MM. la re- 
gina Isabella e dal re suo consorte, onde render 
loro l'omaggio di rispetto e di simpatia. 

Queste domande essendo aumentate da qualche 
giorno, le persone che desiderano di essere am- 
messe presso le LL MM. sono invitate a rivolgersi 
al signor DAR che prenderà gli ordini della 
regina, e indicherà a ciascuna ‘d’ i 
sato per l'udienza, Lea 

Lo stesso giornale narra chela fami ia 
a Pau frequenti passeggiate fuori di pu Seo 


Da Lisbona s’ invia 
clama. seguente ; 


‘Portoghesi , 
Alla.fine il grido di libertà ri; 
iù isuonò per la Spa- 
gna! Gridiamo pure: « Viva la libertà Lo 

L'unione della Spagna e del Portogallo è neces- 
saria alla felicità dei due paesi. 

- Gridiamo con tutte le nostre forze: « Viva l'u- 
Nione. iberiea, viva don Luigi I, sovrano. dei due 
paesi uniti | 

_ Portoghesi 1 mettiamo in disparte sciocchi  pre- 
giudizi ! 


all’Evening-Star il pro- 


Portoghesi..e.spagnuoli ! Noi siamo fratelli per 


la religione, pei costumi, per la lingua e soprat- 
tutto per gli stessi sentimenti d'amore alla libertà! 


Portoghesi! Non perdiamo l'occasione. che cì è 


offerta dalla Provvidenza di divenire un gran po- 
polo formando una nazione che sarà invidiata da 
tutto il mondo, poichè essa potrà dettare leggi a 
tutti e non obbedire a nessuno. 


Portoghesi! Evviva l’unione iberica! Credetelo 


ad uomini liberi che hanno pensato alla grandezza 
del Toro paese ed alla felicità dei loro compatrioti. 


Portoghesi! Fra gli uomini liberi non vi sono 
stranieri, Tutti sono fratelli? Evviva 1° unione 
iberica | 


NOTIZIE ESTERE © 


Si legge nella Corr. gen. nutr. dellt4 2 

« La Gazzetta Ufficiale odierna pubblica "tua 
ordinanze imperiali cont le da tutti i 
ministri. La prima, in del ‘1 ottobre 
stabilisce provrisoriamente le modalità sona 
le quali possono essere sospese le leggi fon. 
damentali concernenti il diritto di riunione e 
di associazione, la libertà della stampa, il se- 
greto deile lettere ed il porto d'armi, in caso 
di guerra o di torbidi all’interno, ovvero di 
raggigi che compromeltano seriamente Ja si- 
curezza e la tranquillità pubbliche. Colla se- 
conda ordinanza, in data del 40 ‘ottobre, Je 
disposizioni della prima sono sa alla 
città di Praga nonchè ai distretti limitrofi di 
Smichow e di Carolinenthal, che. a comin- 
ciare da quel giorno, sono sottoposti. ad un 
regime eccezionale. » 


L'Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio : 

« Praga, 42 ottobre. — Ieri ebbe luogo a 
Smichow una grande riunione popolare, Ja 
quale potè venir dispersa soltanto mediante 
l'intervento militare. Parecchi individui rima- 
sero feriti. Jl contegno della moltitudine era 
provocante. La sera passò tranquillamente. Il 
barone di Koller, dirigente la Luogotenenza, 
rilasciò un proclama in cui esorta la popola- 
zione di Praga e della Boemia in generale a 
serbare la quiete e l'ordine. Ei dice conside- 
rare come suo compito il ripristinamento del- 
l’ordine legale. Aggiunge che, al bisogno; sì 
opporrà agli eccessi colla forza delle armi, ed 
esprime la speranza ché, quando gli animi 
saranno tranquillati, si, abbandonerà la via 
della ribellione e si cercherà e troverà un 
accordo sul terreno costituzionale. » 

Troviamo. nei. giornali francesi il seguente 
dispaccio : 

cInnspruck, 40 ottobre. 

« La Dieta del Tirolo respinse le proposte 
del governo circa 1’ applicazione della legge 
sulle scuole. In seguito a questo voto il go- 
vernatore, del Tirolo -pronunziò immediata- 
inente, in nome dell'imperatore, la chiusura 
lella, Dieta dichiarando che il governo si ri- 
servava di prendere le misure necessarie per 
fare eseguire anche nel Tirolo le leggi fonda- 
mentali «dell'impero. » 

Il conte Trauttmannsdorf il quale aveva 
fino ad oggi occupato il posto di ministro ati- 
striaco a Monaco e .che.fu nominato amba- 
sciatore a. Roma dove avrebbe. dovuto recarsi 
al più presto, ricevette, a quanto scrivono al- 
l’ Avenîr National, un contr’ ordine. Il corri- 
spondente di quel giornale scrive a questo pro- 
posto quarto segue : 

«Il nunzio Falcinelli comunicò al signor 
di Beust che Sua Santità avrebbe espresso il 
desiderio. di non vedereril rappresentante di 
un governo che agì testè con tanto rigore 
contro ì vescovi di Linz e d’Olmiitz. 

«Il signor .di Beust rispose che egli non 
esitava un solo istante ad ottemperare ai de- 
sideri di Sua Santità è che egli era certo 
che le delegazioni approveranno questa deci- 
sione la quale avrebbe per serio risultato 
un’ economia di più di 50,000 ‘franchi al- 
l'anno. » 

L’ Independunce Belge - pubblica i seguenti 
dispacci : n 

« Pietroburgo, 9 ottobre, 

«Un ukase imperiale autorizza il congedo 
di soldati dal 43 ottobre fino al 13 aprile sulla 
proporzione che le autorità crederànno come 
nienti. » 

Odessa, 9 ottobre. 

«Fu arrestato in Siria un inglese) pe 
avere eccitato gli abitanti alla rivolta. — 

«La Porta organizza una milizia indigent 
per la protezione della frontiera bulgara? — 

Il Sun di Londra pubblica un dis 
Yokohama (Giappone) in data del 23 agosto, 
che annunzia la morte del principe Mito @ 
promulgazione di un editto imperiale che pioi- 
bisce la religione cristiana. 3 


CRONACA DI FIRENZE 


Da un benefico signore che vuole conser 
vare l’anonimo riceviamo la somma di L. 10 
a favore dei danneggiati dalle ultime inonda- 
zioni, e le terremo a disposizione del Comi- 
tato che deve costituirsi per raccogliere sotto 
scnizioni a sì benefico scopo. 


Lunedì , 13, le guardie di pubblica sici@ 


rezza arrestarono due contravventori alla spe 
ciale sorveglianza , un tale che diè luogo ad 
estesa pubblicità altercando in via dell’Agnolo, 
ed un cavaliere d’industrià che, spacciandosi 
per ufficialè delle gnardie di pubblica sicu- 
rezza, ed asserendo di avere ancora da riscuo- 
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la paga, andò per molti gioni a man- 
giare a credito da un oste di San Jacopino, 
che finalmente si accorse di avere da che 
fare con un industriante, il quale ricorreva a 
;0co spiritose invenzioni per mangiar bene e 
troppo a buon me 


m. teATRO rAGLITANO. — Questa sera, 
alle ore 7 412, ultima rappresentazione dell'o- 
pera Il Barbiere di Siviglia... 

Ballo grande Niccolò de’ Lapi. 


giornata del 13 8.bre il termometro 
jo del R. Osservatorio astronomico 
segnavi la temperatura massima 

è la minima di + 45/0. 
nella notte del 44 8bre' SL 140; 


Defunti denunziati nel giorno 11 ‘8.bre. 

Sensoli Baldassarre d’anni: 28 —. Volterra 

a, id. 78 — Giuntini Luigi, id. 57 
shi Ferdinando, id. 26 — Falsini 
ata, id. 25 — Bandini Domenica, id. 
— Cecchi Vittoria, id. 75. — Capineri 
ia, id. 16. 
3 bambini che non avevano ancora 2 
anni, 

Gli atti di nascita denîinziati nello stesso 
giorno furono 21, cioè 13 maschi e 8 fem: 
mine. 

Matrimoni dell' 11 ottobre 
seppe Vannini, cocchiere , e Virginia 
Giacobbi. att. a casà. 

Luigi Bellincioni, commesso -dis.banco; e 
Maria Domenica Ragazzini, att. a casa. 

l'ietro Lastrucci, manuale, e Maria Dome- 
nica Venturi, donna di. servizio. 


+ o 


NOTIZIE INTERNE E-FATTI-VARI 


— Oggi, scrive la Gazzetta dell'Emilia del 
ì3, davanti alla nostra Corte delle Assìsie 
liseutevasi la causa pesarese, e dopo che: gli 
avvocati difensori ebbero presentati.alla Corte 
parecchi documenti a favore di alcuni accu- 
sati e di testimoni a difesa, ebbe' la‘ parola il 
pubblico ministero. 

Primo oratore della Tegge sorse l'avv: Piz- 
zoli cav. Giorgio, sostituito procuratore ge- 
nerale, la cuì arringa ci studieremo “di rias- 
sumere per sommi capi, e secondo l’ ordine 
(lol ragionamento. 

Spiegato come e ‘perchè la causa’ attuale 
sia stata discussa a Cologno e non a Pesaro 
e come venisse dinnanzi alla Corte tre anni 
dopo il giorno in cui faronò praticati î primi 
arresti, dimostrò che l'autorità giudiziaria di 
Bologna era del tutto irresponsabile. di quanto 
erasi fatto durante la istruttoria. 

Dopo avere brevemente discorso della poca 
notorietà degli accusati e dei testimgnii, prese 
a trattare del primo capo di accusa : Associa- 
zione di malfattori; riassunse i resultati del 
processo scritto, ricordò il tentato assassinio 
del marchese Baldassini, l'assassinio del de- 
legato Ferro, l'affissione di cartelli. minatorii, 
e per spiegare come in Pesaro» si credesse 
seneralmente che gli odierni ‘accusati costi- 
tuissero realmente un’ associazione di mal: 
fattori, rammenta che, dopo il loro arresto, 
la quiete e la tranquillità ritornaronò pienis- 
sime nella città, nè vi si ebbe più mai ade 
plorare alcun reato. 

Dimostrato che Ie risultanze del dibatti: 
mento orale non furono quali risultarono dal 
processo scritto, perché i testimonì non de- 
posero qui come allora deposero, dipingendo 
alcuni fatti sotto meno tetri colori che non si 
dipingesserò a Pesaro dar cittadini stessi, lo: 
ratore biasimò poi severamente quei*testimoni 
i quali così. facili a manifestare la loro opi- 
nione davanti gli ufficiali della polizia, o da- 
vanti il giudice istruttore, fossero (poi; salvo 
poche onorevoli eccezioni, altrettanto ‘alieni 
dal confermarla nel dibattimento orale, mo- 
strandosi smemorati 0. peggio | 

L’oratore terminò quindi la prima parte del 
suo discorso concludendo logicamente. che si 

doveva ritirare Paccusa per Associazione di 
malfattori, e chiese ai ‘giurati un verdetto di 
incolpabilità per tutti gli attuali ‘accusati. 

Passando. poi. al secondo capo. di accusa : 
Disobbedienza alle intimazioni degli’ agenti di 
pubblica sicurezza, ed ingiurie contro i medesimi, 
il pubblico ministero provò ch'era infondato, 
e chiese l'assolutoria. per. tutti i. nove. ac- 
cusati. 

L'oratore prese poi a- trattare del terzo capo 
di accusa: Assassinio del delegato di pubblica 
sicurezza Alessandro Ferro, commesso in Pe- 
saro il 1° agosto 1865; disse delle condizioni 

«lella pubblica opinione in Pesaro a riguardo 

del Ferro, parlo brevemente, e dimostrò come 

fosse da moltissimi avversato sin quando 

vi giunse una prima volta: nel 1862. L'avver- 

sione divenne poi odio irreconcilfabile dopo 

il 23 luglio 1865, in seguito alla troppo ze- 

l'inte repressione dél moto di quella sera, che 

vitiene fosse la causa Principale, se non unica 
della sua morte. 

| lugubri particolari 
sangue deserisse quindi 
rezza, dipinse i luoghi e raccolse: dalle depo- 
sizioni dei testimoni gli episodii: tutti: che la 
precessero, accompagnarono e seguirono, ca-! 
ratterizzando 1° omicidio di’ vero” assassinio 
perchè accompagnato da premieditazione 6 da? 
agguato 

Va chi possa esser questo stato Commesso 

o quali indiziî Sabbio a carico degli at 

tuali accusati promise dire nella: Prossima 


seduta, : E 


di. quella. scena. di 
con mirabile chia- 


— Fino al mezzogiorno d’ oggi . seri 
Gazzetta di Parma del 13, le rad n 
Municipio a favore dei danneggiati dalla piena 
ascendono alla somma di L. 88,055 45. 

S. M. il Re poi ha prelevate dalla sua cas- 
setta particolare» altre. 2,500 lire, affinchè va- 
dano a sollievo degli Urgentissimi bisogni ca- 
gionati dalle innondazioni în questa proviricia. 

— deri, scrive il Commercio di Genova 
del 13, dal nostro porto salparono, la” piro- 
fregata Carlo Alberto è la corvetta Soueio- 
vanni , che ci si assicura debbano redarsiin 
Ispagna. 

— Questa mane, scrive la Lombardia del 12, 
con treno speciale partirono per Venezia “i 
granduchi Alessio, Sergio e T'aolo di Russia, 
e la granduchessa, Maria , col. Toro seguito, 
per visitare quella città. L*imperatrice»sipè 
recata, poco dopo le tre, a Cernobbio “ove 


sarà fra qualche giorno raggiunta dai figli, | 


e proseguirà quindi. il suo, viaggio ‘per la 
Svizzera. 


Debito degli Stati Uniti, L'Uf di 
spaccio da Nuova-York 40, reca : La relazione 
del segretario del tesoro; in data dal'9ot: 
tobre constata che il debito degli Stati, Uniti 
ascendeva in quell'epoca a 2 miliardi, 645 
milioni di dollari, cioè un amento ‘di “an 
1,750,000 dollari sul mese precedente. A quélla 
data v'erano nelle casse del Tesoro 0 mi 
lioni.di dollari, cioè un aumento di 2,500,000 
dollari. 3 


VARIETÀ 


UNA LETTERA DI ROSSINI 


Riproduciamo dal Mondo artistico (di Milano) 
la seguente lettera, di Rossini all'egregio. dot- 
tor Filippi, direttore del giornale. med@simo. 


(Foglio volante precedente ‘la lettera. al. dottor 

Filippi.) 

Il qui unito mio scritto infermo, leggasi informe, 
dovea esservi porto dal Beethoven di Merate, conte 
Pompeo Belgioioso, che apprendo all'istante avere 
(a mia insaputa) abbandonato Parigi da parecchi 
giorni; suppongo che una tristà notizia telegrafica 
ricevuta da Milano riguardante la salute, pericli 
tante di sua cognata ne sarà sfata la dolente causa. 
Pazienza... Mi valgo; dunque della' posta onde farvi 
pervenire questo mio povero potpourri, supplican= 
dovi, volerlo lacerare immediatamente dopo‘averne 
fatto lettura, indegno essendo questo di albergare 
(non fosse che- per un solo minuto), nello studio 
del direttore del Mondo Artistico, del dilettissimo 
mio collega dottor Filippi che vorrà fare, l0:spero, 
quanto gli chiede l’autore della troppo celebre ed 
antica cavalina Di tanti palpiti, denominati daî 
veneziani del 1848 (oh! tempi!!) l'aria.dei nisi; 
vero essendo però  èssere stato elaborato questo 
classico pezzo di musica e finito durante‘la cottura 
della mia quotidiana minestra che.era di riso; 
avevo « @ latere » per questo. gran’ lavoro.ilice- 
leberrimo vate G._Rossi (autore delle parole ) 
ed un famoso copista. per home Zamboni: Uetto 
«el bel'ocio » non avendo che un’ occhio solo 
come i Ciclopi. 

Fatemi, schiavo al. signor Fano, redattorè del 
Mondo ‘Artistico. Gli .debbo grazie per l'affetto 
eh'esso pure comparte al Pesarese; ciò poi che me 
lo,rende. molto simpatico, è una cara reminiscenza; 
mi spiego: Pesaro mia patria, siede distante da 
Fano due piccole leghe; lo stradale che separa le 
due città è il più ameno di Europa; è questo 
aleggiato dalla spiaggia del mare e dalle più.ri- 
denti colline; nella mia tenera infanzia d'anni 6; 
scorfato dalla mia adorabile madre e dal uon 
padre mio, percorrevo detto stradale a cavallo d'un 
somarello grigio a .cwi .somiglio un poco. Eran 
quei tempi i più felici della nostra vita. Vedete 
Se ho ragione di sentire una calda simpatia’ per 
Fano, e se questo dolce rapprochementnomsia di 
natura, a rendermi lieto! Ho detto; ho detto; è 
prendo fiato. 

Passy; 5 settembre 1868. 


(Lettera del Mo Rossini aliDott. Filippi.) 
(Personale) Passy, Paris, 26 agosto 1868. 


Pregiatissimo dott. Filippi, 


Non posso fasciar' partire per la volta di Milano |. 


il mio amico conte PY Belgiojosò senza wunirlo di 
queste poche linee che a voi ini ricordino evi 
esprimano; in uno, i sentimenti della gratitudine 
per il. regolare. invio che yi pidce farmi» del-gior- 
nale.il Mondo: Artishco, di, cui. voi siete il dotto 
direttore e il critico, più provyido per le _produ- 
zioni drammatico-teatrali, e perle belle arti; sento 
inoltre il bisogno di tributarvi mille grazie per la 
costante affezione che ognora emerge nei vostri 
interessanti articoli xavprò del Pesàrese, .,.j4, 

Mi fu noto non «ha\guari d’essersi eseguite...a 
Milano'in varie accademie con brillante successo 
alcune’ vostre composizioni musicali ; come..lo po- 
tete credere, caro dottor Filippi, me. ne. godette 
l’anima. : pr 

Mi-è.pur caro..il.dirvi.che.Parietta in La. che 
voi mi faceste udire.in mia casa a Parigi, cantata 
con voce un pochino velata dal suo autore.distinto 
pianista compositore « me trotte toujours dans.la 
tete » Detta arietta in dialetto veneziano è un vero 
giojello; non si dirà per Dio! essere quella, imu- 
sica del: così detto Avveniretti a proposito di que- 
sto tema tanto in voga e tanto | ingiustamdrite' di- 
scusso, mi è forza dirvi, che allorquando leggo certe 
parolacce come /rogresso ; Decadenza, Avvenire, 
Passato, Presente, Convenzione, ecc., mi si pro- 
vota: nello stomaco. un. conto moto. antiperistaltico 
che provo tutte le pene del mondo a reprimere. 

‘Se mi fosse dato: di potermi valere della ‘vostra 
savante plume, quante e quali lezioni vorrei dare 
a Questi sputasentenze (creduti Demosteni musi- 
cali) che.di tutto | parlano. e nulla sanno. definire, 
Vorrebbero perfinoscosforo imporre oggi per nuovo 
e peregrino ciò che_è, per così dire, antidiluviano. 
Parlano,. questi dottori, di musica declamata | di 
musica drammatica 1! E d’uopo suporre che que- 


| sti signori ignorano! che i celebri Dufay e Goudi- 
sti signori igno! gti pid produssero, escl 
"11 Ì 


mel, per citca un 


di 


sivamente musica declamata, senza ritmo ossia 
drammatica. Arrivarono poscia gli altri celeberrimi 
Caccini e Peri, continuando in questo genere, e 
chiamando le loro composizioni musicali : «Opere 
în stile recitativo. » A questi finalmente succe- 
dette .il Titano. musicale Gluck e compagni. che 
parmi fossero sufficientemente. iniziati nel genere 
declamato è drammatico !!. Non credete già, mio 
biron dottor Filippi, ch io sia por sistema antidram- 
îmatico; no davvero, e sebbene ‘io fossi virtuoso 
del bel canto italiano prima di farmi compositore 
di iusica, divido la massima filosofica del gran 
poeta che dice : 


 Tons-le gentes sont bons, 
Hors le genre ennuyenx. » 


Quanto poi al. procedere attuale dei nostri cari 
colleghi, è forza convenire che gli sconvolgimenti 
sociali prodotti da speranze, da tema, da rivolù- 
zioni ed altro, portano seco l'inevitabile conseguenza 
di forzate i poveri compositori di musica (che per 
«più lavorano per fame e fama) a svolgersi il cer- 
vello,onde rinvenire nuove,forme, eterogenei mezzi, 
a fine di potere dilettare! le. nuove generazioni.coe- 
tanee insorte în gran parte dalla. rapina, dalle bar- 
Tiecate ed ‘altre ‘cosarelle simili!! Sta.ora a voi, 
egregio critico, il predicare a tutta. possa ai. gio- 
vani compositori, di musica che non havyi ;pro- 
gresso, nè. decadenza in queste; ulteriori novità; e 
far:loro sentire a»pari tempo. essere. questi puerili 
ritrovati figli solo della (pazienza e non già. dell’i- 
Spirazione ; che abbiano infine il coraggio di eman- 
ciparsi dalle convenzionali abitudini c che abbrac- 
cino scon animo allegro e piena fidueia quanto havvi 
di divino e di seducente!nell’arte musicale‘italiana, 
che sono: Melodia semplice.e. varietà. nel rifmo. 
Se, a, tali precetti saranno ubbidienti questi giovani 
colleghi si sfameranno facilmente, rinverramno la 
fama: desiata ed avranno le loro produzioni lunga 
vita come l’ebbero quelle degli antichi nostri santi 
padti, Marcello, Palestrina, Pergolese, e come.l’a- 
Vranno  indubitatamente i celebri odierni, Merca- 
dante, Bellini, Donizetti, Verdi. 

Avrete, arguto è carissimo dottor Filippi, rilevato 
che con intenzione ho passato sotto silenzio la pa- 
rola.imvtativa nella raccomandazione  fattavi pei 
giovani compositori sull'arte musicale italiana, per 
la quale so/0 ho fatto cenno di melodia e di ritmo. 
To resterò ognora inebranlable nel riteriere l'arte 
musicale italiana ‘(spécialmente per Ja parte vocale) 
tutta ideale ‘ed espressiva, mai imztativa, come il 
vorrebbero certi filosofoni materialisti. Mi sia. per- 
messo dire che i sentimenti del cuore si esprimono 
e-non s'imitano. A corroborare poi il mio assunto 
sull'arte musicale-e sua estensione, dirò chela pa- 
rola espressiva non ‘esclude per certo la declama 
zione, meno ancora la-musica, detta drammatica, 
anzi asserisco che talvolta la comanda. L’ideale poi, 
associato ch'ei sia all’espressivo, apre la strada (ciò 
ch'io preferisco) al canto nobile, semplice, fiorito, 
appassionato. Sia dunque deito una volta per sem- 
pre,.essere l'imitazione, l’appannaggio, la compagna 
inseparabile, e sovente l’aiuto. principale dei cultori 
delle due belle arti, pittura e scultura. Se poi al- 
l'imitazione si accoppiano un nòbilè sentimento'ar- 
tistico, un po’ di genio, (di'cui natura è poco pro- 
diga). quest’ultimo; .il genio; sebben talvolta ribelle 
ai precetti, fu e sarà ognora, ad.un sol tocco erea- 
tore del bello ! Dirò infine, per non lasciar' senza 
applicazione le due parolone, Progresso-Decadenza, 
che solo alla.fabbricazione di nuovi ed innumere- 
voli strumenti accordo un progresso. (Progresso 
che tanto sorride ai sedicenti amatori della musica 
imitativa, e ne hanno forse ragione). 

Non posso però negare una certa decadenza 
nell'arte vocale, tendenti i nuovi suoi cultori allo 
stileidrofobico piuttosto che all’ italo. dolce dolce 
cantare che- all'anima. si sente, Che Iddio accordi 
il suo perdono a coloro che ne furono l’originaria 
causa. 

M'avvedo « hélas! »: che le poche linee ammun- 
ciate nel principio di questo mio. scritto si sono 
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commercio che, giorni sono, secondò era an- 
nunziatò da un telegramma, veniva sottoscritto 
a Londra dal signor corte Maffei, incaricato 
di affari d° Italia presso la Corte britannica, 
e sit John Bowring, plenipotenziario di S. M. 
il re ‘di Siam. 

Lo spazio non ci consente di riprodurre il 
sunto: che la (orrespondance fa di quel trat- 
tato, ‘ch'è novella pro a dello spirito liberale 
e delle tendenze progressiste-che animano la 
Corte siamese, ma vogliamo fare cenno di 
alcuni fra gli articoli di quel trattato che ci 
sembrano più importanti. 

L'articolo 4°.dichiara che vi sarà pace ed 
amicizia fra le due parti contraenti, ed assi- 
cura ai sudditi di ognuno dei due paesi sta- 
biliti ‘sul territorio dell’ altro. la protezione 
assoluta delle autorità locali; ed. il libero 
eseréizio del commercio e dell'industria. 

Gli articoli I, III, IV e V specificano la 
facoltà di mominare degli agenti diplomatici 
accreditati ‘ presso ‘le Corti” rispettive, "e rego- 
lano la situazione di tali agenti. L’agente ita- 
Jianò, quando sia nominato, stabilirà la sua 
residenza a Bangkok. 

L'articolo. VI accorda reciprocamente il di- 
ritto-di. nominare dei consoli incaricati di 
proteggere il commercio; e che fruiranno de- 
gli stessi privilegi che hanno i consoli delle 
potenze più favorite, T consoli dovranno chie- 
dere l’ erequatur. prima di entrare in fun- 
zioni. 3 

Gl’italfani che professano o ché insegnano 
la religione cristiana, avranno diritto alla pro- 
tezione delle autorità siamesi, ‘e non saranno 
turbati nè molestati nei loro affari. 

Per.andare oltre certi limiti fissati intorno 
a Bangkok, gl’ italiani dovranno procurarsi 
un. passaporto dalla legazione o dal consolato 
d’Italia, e farlo vidimare dall’autorità locale: 

Le!questioni che potranno sorgere al Siam 
fra italiani e siamesi saranno giudicate. dal 
rappresentante diplomatico o consolare italiano 
o dall’autorità locale. Se la questione sì agita 
soltanto fra sudditi italiani, le autorità sia 
mesi si asterranno dall’occuparsene. Final« 
mente, nelle cause penali, la giurisdizione è 
stabilita secondo la nazionalità dell’accusato. 


Berlino, 13. — La Gazzelta del Nord an- 
munzia che Ja convocazione della Landtag a- 
vrà luogo il 4 novembre, 

Nuova-Fork, 8. — Ebbero luogo parecchie 
dimostrazioni di repubblicani in favore della 
candidatura di Grant. 

La Legislatura della ‘Georgia respinse una 
mozione la quale proibiva ai negri di avere 
impieghi. 

Sì ha Haiti che il presidehte Salnave pub 
blicò un proclama col quale offre un'amnistia 
a tutti i malcontenti se si sottometteranno 
lealmente. 

Nuova-York, 13. — Il governatore di Cuba, 
generale Lersundi, pubblicò un proclama col 
quale dichiara di riconoscere il governo prov- 
Visorio di Spagna. 


Madrid, 13. — Domani avrà luogo una riu- 
nione dei principali contribuenti: pér trattare 
Sul prestito. 

Serrano pronunciò un discorso in occasione 
dei funerali del deputato Vallin. Egli racco- 
mandò l’unione col governo e smenti la voce 
che si tratti di mettere una imposta conside 
revole sulle rendite. 

Parecchi generali furono posti in ritiro. 


Madrid, 14 — Fu pubblicato un decreto 
che sopprime l'imposta. del’ dazio ‘consumo 
nella Spagna e nelle Isole 6 vi sostituisce 
un’imposta sopra gli individui dei due sessi 
che abbiano oltrepassato i-44 anni. Questa 
imposta sarà proporzionata | al prezzo. delle 
pigioni. 

Un altro decreto sopprimevi Consigli pro. 
vinciali e la sessione del Consiglio di Stato 
relativa ‘al contenzioso. 

Corre voce che il governo prepari un ma- 
nifesto nel quale indicherà le sue vedute circa 
il futuro governo. La pubblicazione di questo 
manifesto è attesa fra breve. 

Madrid, 44. — La Giunta, considerando che 
alcuni municipi continuano a funzionare senza 
altra diversità che quella di aver fatto adesione 
alla rivoluzione, e considerando che questa 
situazione dà motivo a parecchi reclami, di- 
chiara che tutti i municipi devono essere 


I rei siamesi che abitassero o si rifugias- 
sero presso un italiano, saranno consegnati 
all’autorità siamese dalla legazione o dal cons 
solato: d’Italia. Reciprocamente, ogni reo ita- 
liano rifugiato nel Siam sarà consegnato die- 
tro richiesta della legazione o del consolato. 

I sudditi italiani potranno comperàre.0 pren- 
dere a ‘pigione case e terreni in un raggio di 
ventiquattr'oré di strada intorno alla città di 
Bangkok. La compera di terreni dovrà aver 
luogo per mezzo della legazione o del conso- 
lato,:e sotto forma di atto notarile. 

Gl’italiani potranno prendere dei siamesi al 
loro servizio. 

Le navi italiane-non- potranno--mai- essere 
colpite dall’embargo. In caso di furto 0 d’in: 
cendio; l'autorità locale dovrà, sotto la sua 
propria responsabilità, inseguire i. colpevoli e 
ricuperare gli oggetti. rubati. Lo stesso dovrà 
pur fare im casò di pirateria contro: qualche 
bastimento italiano. 

In caso di naufragio ; le autorità locali 
presteranno il loro concorso per il salva- 
laggio. 

Le due parti contraenti accettano î principii 
di diritto marittimo sanzionati dal ‘trattato di 


pervertite in'un-prolisso epistolare « abominable. » 

Non sorridete vi prego per la dicitura di questo 

mio zibaldone o: pezzo sconcertato scritto troppo 

in fretta e vi piaccia credermi con dolce affetto il 

vostro collega ed il 

Vostro candido estimatore 
G. Rossini. 
nomato (*) 

(*) Dai Francesi: Le ‘singe de Pésare. — Dai Pe- 
sartesi, miei concittadini: Il cigno. di Pesaro. — 
Dai Lughesi (Romagna) concittadini di mio pa- 
dre: IL cignale di Lugo. — Da me stesso, qual 
autore di una nuova scala chinese: Pianista 
(senza vivali) di 4* classe. 

È ora di finirla, depongo la penna. 
Lausdeo! 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 44 corrente con- 
tiene : 


41. Un R. decreto del 6 settembre, con il 
quale è approvato l’amnesso regolamento per 
l'applicazione della legge 6 settembre 1868, 
N. 4605, concernente l’ indennità spettante 
agli ufiiziali e bassa-forza superstiti di.tutti 
i corpi della R. marina, che per sinistri di 
guerra, o di naufragio, o di altro simile -in- 
fortuito marittimo , abbiano perduto (dal 3 
maggio 1866 in poi) gli effetti del proprio 
corredo, o gli strumenti scientifici di loro 
spettanza, ‘o gli oggetti costituenti la propria 
gamella. di bordo. e " 

2. Un R. decreto el 13-settembrey com il 
quale Ja Compagnia degli assicuratori di Lon- 
dra a responsabilità limitata, avente a stopo 
le assicurazioni contro l'incendio su beni-mo- 
bili ed immobili , comunemente denominata 
The sun Fire Office, Company, avente sede a 
Londra ed ivi costituitasi-fino dall anno 1710, 
è riconosciuta come legalmente esistente; ed 
è ammessa ad operare nel regno d’Halia sotto 
l'osservanza delle clausole e condizioni con- 
tenute nei successivi articoli del decreto me- 
desimo. ; 

8: Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario... 


— st 
La Correspondante )ltalienne: del 44 [pub- 


| petsofialmente a Galatz, vi destituì il prefetto 


blica un sunto del, trattato, di amicizia 6, di 


Parigi. 

Tranne il caso di blocco, le navi italiane 
potranno ancorarsi in tutti, i. porti. del-Siam; 
anche se questo regno fosse in guerra con 
una terza potenza. 

I disertori italiani saranno ‘arrestati ‘per 
cura delle autorità siamesi, e consegnati a 
bordo delle navi dello Stato. 

Per l'importazione si pagherà una tassa u- 
nica ad valorem,, del.3, per cento. 

Per.l’esportàzione non si potrà mai perce- 
pire altro ché una tassa unica Ja quale, se- 
condo i casi, sarà una tassa interna, di tran- 
sito odi uscita. 

Gli italiani potranno costruire delle navi al 
Siam. 

In caso che: sorgessero fra l’Italia ed il 
Siam questioni che le parti interessate non 
potessero. risolvere fra loro, prenderanno per 
arbitra una terza potenza. 

A richiesta Hi una delle parti. contraenti, 
fra-dieci anni) questo” trattato potrà. essere 
riveduto. i 

Le ratifiche ki questo trattato saranno scam- 
biate fra un annoia ‘Firenze;sa Bangkok od 
a Londra. 


NOTIZIE. ULTIME 


Ci scrivond da Torino che fieri, 13; vi 
è arrivato il principe Napoleone. S. M. il 
Re, che era alla Venetia Reale, avverti 
tone, si è redalo tosto. a Torino, ed ebbe 


lunga conferehza con Tui. 


Disrscer EtertRIo 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 13. — L’Abendpost annunzia che, 
in seguito ad alcuni passi. fatti. dal rappre- 
sentante dell’,\ustrla a Bukarest per gli ec- 
cessi commessi contro gli Israeliti di Galatz, 
il ministro! dell'interno della Romania si reco 


di polizia e il capo della Guardia . nazionale 


e promise all’ Austria una indennità imme- 
diata,., ù 


eletti col suffragio universale. 

Plymouth, A4 — 11 bastimento italiano Bri- 
guardella si è perduto il 4 settembre presso 
San Francisco. 


Borsa di Parigi 

Parigi, 14 ottobre 
18 14 

6960) 6975 
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Rendita francese 8 0p» è. 
» »  inliquidaz. 
» » sport . 
» italiana 5%. . 
» » in contanti 
Sconto Rendita italiana . 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete -. 
bligaz.. » » P 
Ferrovie Romane . 
Obbligaz. SROTIRENASOI. e: 
Ferrovie. Vittorio Emannele 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 
Cambio sull'Italia... . 
Credito Mobiliare francese — 


Cambio su Londra . 

Londra, 14 | 
9 3 

—————————__—__€m6mmm——— 
GIACOMO DINA, Direttore 


GrovaNNI ROMBALDO; Gerente, 
Mrs 

Borse di Commercio 

Borsa di Firenze del ‘13 ottobre. 

C. 1,5627112 d. 

+ FO.L 56 404, 
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Consolidati inglesi. 


Imp. naz. pag 5 
Vitta è SP Ie 
Obbl, beni ecelesias.. . 
Az. Banca naz. tosc. 
GX-COUPon... .. 
Az. Banca naz. Regno 
d'It. 1° genn. 1868 
Az. Str. ferr. Livorn. 
Id. dedotto il suppl... 
ObbI. 3 °|o delle sudd. 
Az. Str. ferr. Merid. 
ObbI. 3.0] delle dette 
Obbl: deman. 5 °p in 
serie complete 
Obbl.in s.non complete 
Bor it. in pico. pezzi 
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Nievo impr. i di 
Firenza,.oro; sott. Lo'176.— d 
Impr. comun. 5 19/9 clara 
Prezzi fatti del 5 015628 15 c..56 35-371p2 fe. 
Napoleoni d’oro 1, 21 60 d. 2138 
Borsa di Milano del 12 ottobrè 
Nom. + Pri fatt 
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Rendita italiana 5, o . . 
» di Bomnule. 
Az. Banca Nazionale. . 

Id. Str. ferr, Meridionali... 
Obbl-Str. f.LeV. Italia centr. 
n) » > Meridionali . 

» Beni Demaniali 

» Città di Milano 1860 50 

Borsa di Genova del 13 ottobre. i 
Ult. corso, Corso:p 
56 28° 5695 
56-30,, 56 35 
cont... — —. 56 55 
Banca d’Italia cont. 1615 — (1603.— 
n » i. m. 1618 — 1608 — 


CONVITTO. GANVELLERO 


Corso preparatorio alla It. Accademia mili- 
tare e li. Scuola militare. di cavalleria, fan- 
teria e marina. 

Torino, via Saluzzo, n° 33. 


L: 35 
1695 

295 

143 

130 


TI 


cont, 


5 ©Io Rendita italiana 
fm. 


» » Pig 
» cin piccole partite 


Corso d'Istruzione teorico-pratica SAPONE MIRANDA | 
PHR GLI ASPIRANTI Al: DIPLOMA DI SEGRETARIO COMUNALI: | _/,2,c di suono di giglio e i lattuga 
redatto dal sig. avv. Felice Cucchi. Bi confrontare questo Sapone a 


istruttore nell'Istituto Stampa e Segretario di vari comuni. 


Esso cantiene una breve ed accurata esposiziene di tutte le leggi e regolamenti 
che devono conoscera gli aspiranti agli esami di idoneità all’afficio di segretario 
comunala, coll’agziunta delle nuove disposiziani, dei commenti e pratici esereizi 
di contabilità e di amministrazione che servono a rendere completo ed agevole 
do studio. Il prezzo è stabilite in lire 4, e si invia franco a chi ne fa dozsanda 
accempagneta dal relativo veglia postale, accordandosi il 25 °|, di ribasse a chi 
ne commette almeno 6 copis. 


tra cosa. Trovasi 


tutti gli altri venduti dai profamieri per 
convincersi che deve essere preferito. 
Esso comunica alla pelle un vellutato 
tutto particolare, dà una schiuma abbon- 
dante formande un vero bagne di latte, 
e non lascia niente a desiderare como 
delicato profumo. L. 2 al pezze. Depo- 
sito esclusivo, presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavenr, 87, Firenza è F. Com- 
paire, via Tornabuoni, n° 20, palazzo Corsi. 


SERDICINE for PAFHERS 
ot RAMILBS, ta" Dotee, — 


Ths way to preserve one's self from, 
to avoid, eure and heal short datod 
diseases in the briaf spaca of five days 
by means cf the Pagliamo Syrup, 
a purifier andref resher of the blood 
and {hùmours, by Professo? Gire- 
lame: Pagliamo. la order thit 
everzone may be able to avail thams- 
elves of this exeallent purifier of the 
bleod. — Sole Dapòt at the Professr 
e ng Establishment of London 504, 
Oxford street. 


SIROP!PAGLIANO 


7) Igienica, 
f infallibile 


0 di mirepno (Roniglo da è e 
bi 
LAROCHE FERRUGINEUX 


finte rm ii 


I 
o 19TANTANA per tingere da 
SEGA se stessi, in tutto lo gradazioni, i 
D capetti e la barba senza la taicore 


Deposite in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


MEMORIE STORICHE 


ACQUA SALUTARE 


detta di LUIAN® 


To ; D Ea gRLiP ET EaPEII ene n I dei a in 
polar Efdral A Flrent, ma del | fo lire uo prtigia di n bc 
val # Ragle, rue Motolvet, 44. | Pt i gono le mali del eri 


1859-60 
DI ENRICO POGGI 


già membro di quel governo e senatore del regno 


Due volumi di memorie ed uno di documenti che formano. tre volumi 
di ‘pagine 370 circa ognuno — Pisa 1867. 
Prezzo L. 10. 
Dirigere vaglia alla Zipografia dei Fratelli NISTRI în Pisa, che spe- 
discono franco in tuita Italia — Si trova pure dai principali Librai. 


ournaux qu'il tenait ua depòt ehez | ©SS2 racc 
OMINIQUE PAGLIANO : 
chell, n° 43, il est venu 


falsifieation. 
Molfettr li 17 Maggio 1868 


sig Girolamo Pagliano  Firenzo | via de’ Neri: in Certaldo, da Prupeti; 


Premiata fabbrica 


EBHE EPqp»ER'E AN CPREL_.N 


ed altri articoli di pelle 


K 
VIA VAGCHERECCIA, NUM. &, FIRENZE. 


Spechlie in Porta-valori tascabili e da Banco semplici 6 complicati con 
varlate serrature e senza, Porlafogli con portamonete fini e ordinari. 

Si montano ricami nei suddetti generi come pure in portasigari, sicche per sì- 
gnore, ecc. — Questa fabbrica, esìstents da molti anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti por la lero solidità e a prezzi molto convenienti. 


G. CASSONE e COMP. Tipografi-Editori 
ANNO VI, IAA 
a PDIDOER 


IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODR PRRSDONMA 
il più bel giornale, il più a buon mercato ed il solo che siffpubblichi in Jtalia 


simo in una malattia 'cronics, che da 6. dell’estero. 
mesi non potevi trovaro nessun miglio | = 


ramento. come tanti mezzi usati dai SCIROPPO. 


sigg. dottori, ed o-a mi rattrova in uno 


e la sua bel'a e santa scoperta, 6 noa DI J.-P. LAROZE, FABUACISTA & PARIGI 


gliane: ed ora prego la lodata S. V di 


per l’erpeta, © il rimanenle dell’acchiuso Bi 
Vaglia tanie scat.le. polverizzato del sno | n 3cuto, 0 eroniche. 
ma miei più distinti saluti. 

Di lei umile servo 


I la digestione. 
Giovanbattisia Fernasi 


movralgie. 


FIRENZE 


[VIA CAVOUR già LARGA l’anemia, ln sfinitez: 


malattie di languore. Prezzi 
Questo sciroppo è sem) 


ScrRoFPo 
(A BELONYE [saggio 


Questo Sciroppo, che ha per base ìl | ‘dog Lions-Saint-Paul, 
principio attivo della digitale. viene pre- | _ A Fisense, P. Piost 
scritto con immense successo da circa | rari-— Milene, Bertarelli di 
80. anni, dai medici d'ogni paese, contro È x 
le malattis del cuore Goerrn ipetrofio, 
palpitazione nervosa) le idropisie non en- 
cistiche, V’asma, i catarri pelmonici, la 
tosse casina, le bronchiti lo fossi nervose, 
ecc. ecc. — Nom si vende che in botti- 

lie rivestite di etichetta colorata e sigil- 
ata colla firma dell’inventore. - 


sti; — Veromis, P. 


EDIZIONI ECONOMICHE 
Giornale due volte al mese in formato 
massimo, con otto pagine di testo adorne 
di ricche e numerose incisioni interca- 
lata, con 24 figurini colerati dei più ele- 
ganti e 12 fogli di modello all’anno, dise- 
gni diricami, lavori femminili, remanzi, 

don negra, osogrifi & spara. 
pirla, È È, è Lp nnoL. — Stm.L.6— Trim. L.8 50, 
xe d seo apra A Solo giornale settimanalmente con inci- 
’, poeste, logogrifi e sciarade. sioni intercalate, senza figurini nè medelli. 
Anno L. 20 — Sem. L. 11 — Trim. L. @. | Anno L. #0 — Sem.L.& — Trim. L.8. 


GRANDE EDIZIONE | 


Giornale una volta la settimana in for- 
mato massimo, con otto pagine di testo 
aderne di ricche e numerose incisioni 
intercalate, con 5® figurini colorati al- 
l’anze e dei più eleganti, un foglio di 
modelli al mese, nonchè disegni di ri- 
cami, tappezzeria in colore, lavori fem- 


azione Britannica 
editti Groves, Borgognissanti, AE: del pratico Medico-Dentista sig. Dr. J. 

POPP ia Vienna si; addimest 
effetti un mezzo petento per liberare 
99; a Torino, presse B. Mendo, via del- |'hocca. Dolori di 
l'Ospedale, $. ammuffiti, tartaro, earie e 


Giratis 


A chi s'‘abbona per tutto l’anno 1869 all’ediziene principale 
sarà mandata in dono la 


STRENNA DEL'MONDO ELEGANTE 


brillante ed originale raccolta di lavori scritti esclusivamente dal 
gnore associato al giornale. Questa raccolta è la prima di tal genere 
che vegga la luce in Italia. 


delle specialità che si vi 
discono dall'Agenzia d’ n pira 


squirolo, n. 12, Milano. anzi nuova rinnomasza. 


Le associazioni hanno principio col primo di cadan mese, 6 si rice- 
vono alla Tipografia editrice in Torino e Firenze. 
Pagamenti anticipati — Lettere affrancate. 


Le uove Pastiglie pettorali 


DEL DOTTOR ADOLFO GUARESCHI. 


Queste issit sono diventate in poco tsmpo celebri ejdi un uso estesissimo, 
perchè oltre alla Joro singolare efficacia, essendo compostefdi sostanze ad azione 
non irritante, ponno essere usate anche dalle persone delicate e indebolite dal 
male. Esse perciò agiscono lentamente ma ia modo sicuro contro le affezioni pol- 
monari e bronchiali croniche, guariscono qualunque tosse per quanto inveterata 
e combattono efficacemente la stessa predisposizione alla tisi. 

Costano lire 1,50 la Scatola. 


Si spediscono per la posta franche a domicilio per tutto il Re i 
spedise posta è 0 a gno medisnte va- 

du LITE Alla farmacia Guareschi, strada dei Genovesi, n° 15 Parma; e si 

Firenze, Farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ugnissanti i ’ Neri 
it Milano, Farmacie, Milani, Ponte Vetro. Agenzia Abram C) Ata VA 
Sala, n°10;— Napell, Agenzia Viappiani, strada Toledo n° 205 p.p. — Venezia 
farm. Ponci all'Aquila Nera e Santa Fosca — Verena, fi:m. Pasoli — Vicen: 
za, farm. B»liino Valeri — Giemova, ferm. Mojo — Forimo, farta. Taricco, via 
Nuova — Pavtîa, farm. Turconi Padova, firm. Zanetti, al Duemo Ro- 
vige, farm. Dise — Foligno, agenzia Vitellaschi — Ferrara, firm. Navar- 
SE RT, Eiano da San Procolo 4 cn, parare via Vetturini 
_ lessand farm. Basilio — Ameoma, farm. Sabbatini, — 
Antonio Girardi. È ui 

Nelle suddetto farmucie trovasi pura L’Eliskro febbrifa, î 
contro le febbri intermittenti. 1 spiano 


avverte il pubblico che ba apert: una fabbrica 


annessovi un 


{giù în Torino, via della Roeca, Num. 25) 


HR. — Letti di ferro con slastico. da. mas piazza da I. 10.250. 


| 


PER LA RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO 
« DEI CAPELLI BIANCHI 


La Pomata Tammiea è raccomandata specialmente per ridonare ai:Ca- 
pelli Bianchi, senza tingerli, Il loro colore primitivo essendo -la sola 
riconosciuta ed approvata dalla Facoltà di Parigi come il migliore rigeneratore 
(della. FARigliaarà; impedisce la caduta dei capelli, dè loro forza e morbidezza: 
previene il ritorno delle. pellicole 6' qualsiasi ‘affezione del eurio capillare : si 
‘adopera come qualunque pomata. ù 

, La Pomata Tamniea essendo particolarmente un rigeneratore e non una 
tintura, non agisce che dolcemente e progressivamente come la natura stessa ed 
il colore primitivo dei capelli ritorna dopo alcune applicazioni, evitando 
così il cattivo effetto del cambiamento troppo pronto che producono le tinture, 


PREZZO:Lì6, 


_ (Filliol et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49, Paris) — i 
Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. En al 


Tip. dell’Opinione, diretta da ©. Carbone. 


PURGATIVA E MEDICAMENTOSA 


A Marseille, & l’Eatrepòi cu M.” le quali del Pogiera einelle; UTO 

Hi dans Bel suo quadro sinottico i principii ci 
Pireger ict ape de chiudo ola aa nà acido 
carbonico che contiene. — Trevasi ven- 
{ire Cher: | dibilo in I'iremze, presso. 4. Don 
5 ud da COMNAl#-.| ‘Ferroni, via Cavour, n° 27, alla farma- 
sance, quien vend qu’une exeerable.| cia Naldi detta Della. Pecora, a: quella 
del Granchio e dai farmacisti Pieri ia 
via Londetta, Ciuti in Croce Rossa; Si- 
gnorini, Porta Rossa, Borgo Ogtissanti, 


Stimatissimo sig. Professore = L’efll- | Poggibonsi, da Emidio Bacci, e Del Zanna; 
cacia dello sciroppo Paglitno è suparie-'| in Siena da Ciuoli; ‘in Castelfiorentino, 
re cerlamente a qualsiasi aspettazitno | da Fontauelli; in Samprugnano, da Pa- 
ed avérdolo sperimestato in me meds- | pini ed in tutte le farmacie d’Italia e 


stato flo:ido di saldte, che ringrazio Tddio | DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


dimenticherò giammai del seiroppo Pa- | 35 anni di successo atfetfano la sua efficacia 
comosciuta. 


Volermi spedira per mezzo della ferrata | TONICO ECCITANTE, per rialzare lo fun- 
6 boccette liqudo, ® vasetti ‘di pamata || zioni dello stomaco, attivare quelle degli 
intestini e. guarire, le malattia. nervose, 


egregio scirop.o. Riceva con tusta sti RR rta 
‘malattie, che guarisceda principie, efacilita 


ANTI-PERIODICO, per togliere fremifi e 
Mauro. calori con o senza intermittenza, di cuì gli 
amari sono gli specifici per guanire gastriti, 


TONICO RIPARATORE, per combattere 
l'impoverimento del sangue, la dispepsia, 
Pi 23 tape lo 

fr. 
im. boccette 


vestita della 
LAROZB, ruo 


} 
0850: Torino 0 N, 
© SAI: ComimiislaBaiit è di coMeti & figlia not 


nei suoi 


Tue d'Aboukir, | malattie anche le più deboti parti della 
denti d'ogni seria, deuti 
ì, nor 

chè infiaamazioni della becca trevano nel- 
l'Acqua Ansteria wa hemico ehe non solo 
con ne, continuato, picurstatale e senza 
olore li scaccia, ma ben anche preserva 

Po igrellyrli) Re pe l’ottenuto stato di salute da Si ulte- 
è affrancato in tutto il regno ed-all'e- | MiOT® dasmosa influenza, e qual mezze di 


pulitura vale a conservarlo e fortificarlo. 
stero IL CATALOG® dei libri.e |"; settoponga alle osservazioni di qua- 


> is | ÎBNque siasi questo rimedio, mom verrà 
ioni della P RSA VERANZA lo omni | esso meno alla sua fama, © si acquisterà 


SELVA BARTOLOMEO 


Lotti, Sofà in ferro, Sacconi 6 Paglierieti ‘ alastici, 
ino di lane, erini e telerie ber 
materasso. E dà i letti a nolo.—- Via del Bale, n. 7 
presso la Piazza Nuova $. Maria Novella, Firsaze 


| POMMADE TANNIOUE 


Le famose pastiglie pettorali dell’Heremita di 
compeste di vegetali seampiici, che guariscoro prodigiosemente dalla 
doosvi Ja toss: caterrala o cronica, l’avgina, grippe, la raucedite e vore 
0 debilitata, dei cantanti specialmente. (Effetti garantiti) fr. 8,50 la ssatola con in 
feti punboo. a secco. Le istruzioni sono firmate di proprio pugno iiall’autore 

È AZIONI. 

La rinomata iniezione brisamice-profilatica, è l'unica che gua- 
risce igienicamente la gonores incipienti e croniche, goccette a fiori bianchi sanza 
bisogno di altri rimedi interni franchi 6 l’astuecio oen siringa privilegista e L.3 senza. 

A Nuovo Reob Jedurate vero rigeneratore del sangue. ()uest; 
diligente preparazione futta a base di salsa ariglia essenziale, è coi nuovi metoiti 
iaia linfa PO RUNE proprietà do espellere radicalmente tutti gii 
Moti, > MU Ù sici, biliosi, erpetici, lairici, ecc.; © per consegnenze 
guarisce predigiosamente i bubboni, Ta rachitide. i tumori, le pustole e le do ‘ole, i 
mali, SE posto, Lasi, ed i ribella mali degli occhi, delle orecchie, delle ar 
licolazioni, i) " 

Qualanque persons, abbenchè affetta menomamente da una delle malattia sud- 
dette, prudenza esige che faccia uso si due bottiglie di questo sovrano rimedio. 
Lirs 8 la bottiglia SLI AAT n Aria LR Genova, farmacia Bruzza 
- Firoaze farm. Pieri, via de 4; pos Poca tod \ealo al Duomo; faro». Signorini, 
ia Poria Rossa 6 DAFBERIL O Di nafiama e MII Cavour, 27 - Bologna, farm. 
Ma'aguti; Bonavia; Ferraresi; Marti cngetini - Ba no. Riva-Palazzi, Biraghi, Ra- 
vizza, Manzoni - Livorno, Crecchi @ È sai at Ppolis - Roma, Sinimborghi 
olo da a Desideri - Spezia, Fus » Mencarelli - Nspoli, Curti far- 
macia del Caprio. 


na 


PILLOLE xo UNGURNTO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 
mosio rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficaca del monde. La 
tie, per l’ordinario, nn hanno che una sola causa generalo, cioò l'isapurezza 
del che è le fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamento 
Puso delle Pillole di Holleway, che sr lo stomaco e l’intestino per mezzo 
Hello lore rietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia ai 
nervi e muscoli. ed invigoriscone l' intero sistema. Esso rinomate Pillola so 
ogni altro medicinale per regolare la . 0) lo sul fegato e reni 
in modo sommamente soave ed afficacs, asse regolano le secrezioni, fertificano il 
scitema nerveso 6 rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone delli 
più foga complessione mo far prova, senza tiraore, degli effetti inapare;- 
giabili di questo ottime le , regolandono le dosi , 2 seconda dello istrazioni 
contenute negli stampati opusesii che trevansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY ci 

pi sel odi ha mai presentato rimedis alcune che possa pa- 
faine rÉ oaaio. maraviglione Uaguonto che, identificandosi col sangue, circola 
con esse fiuido vitale, ne scaccia le imparezze, spurga e risana le parti travagliatà 
e cura ogni genere di piaghe ed ul Esso cenosciutissimo Unguento è un infal- 
libile enrative verso la Screfela, Caneheri, Tumeri, male di gamba, Giuntara 
raggriazate, Reumatismo, Gotta, ‘gia delorese e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, accompagnati da rag 
quagliate istruzioni in lingua Italiana, da tutti i principali farmacisti 
del mondo, "trap lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra, 
Strand, N. Bh& sa a 

Italia: Firemxe, L' F- Pieri; Boi C. Bomavia; Genova, ruzza; 
orso È. Bonzani: N li, A. Pivetta 6 Ci: Hileno, G. Bertarelli di Tommaso 


Alessandria, Tommaso Basilio; Sovona, L. Albenga; friests, L Sorravallo. 


ANTICO DEPOSITO 


N DI CASSE FORTI SICURE 


contro gli incendi e le infrazioni 
della rinomata fabbrica 
F. VERTHEIM E COMP. 


DI VIENNA 

Di codeste casse, che sono solide e perfette nella 
loro costruzione, abbiamo noi fornito il Regio Go- 
i verno Italiano, la Banca Nazionale e î principali 

3 i stabilimenti industriali di primo ordine. È 
Nello stesso deposito si tengono pure le casse forti della accreditata fabbrica 
BECKER HILDESKEIM di Vienna munita delia serratura ameri- 
cana novellamente perfezionata. 
Prezzi straordinariamente ribassati e che non temono concorrenza. 


CAUCICH E COMP., FIRENZE 
Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, n° 1%. 


in 


AGQUA ANATERINA | Preparati Organici di Sanità Nazionali 


dol Farmacista BOCGA GIOVANNI, Via Geito, N. 1, Torino. 


Elissire Antivomoreo Vegetale &’Myslohr — Gu omo cart 
0 radicale senza alenn nò astensione particolare di 
vitto: Dell’impurità sangue, malattie. croniche, fiori bianchi, 
ulceri, espulsioni cutaneo, vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del merezrio, iodio, serefole, egni specie di sifilidi, man 
canze di menstrui, glandole tumefatte, malattio della vescica, sterilità o molti 
sime altre malattie; fu riconosciute il più potente e sieuro farmaco superiore al 

ivo è Gubede polla aura delle gomorreoe e eeoti recenti e eronici sd 
ettino anticollerico, nmaro, tonico, aromatito ; rierganizza la fut 
Zieni digestive distruggendo i germi venefiei. Lire £ coll’opuscale 1868. 


BALBAMO VIRILE D'HYOLOMA. — Colluso di questo bal- 


da 


rivazioni, abuso di piaceri, assu@lt- 
ed efficace nella sterilità fomminile. 
Sesta edizione 1868. — L'esperienza di 15 e più anti 
tutte le malattie, il nessun nocumento Il! 


di 


N.B. Nella farmacia Bruzza in Genova, agi trovasi più alcun deposite. 1 


INIEZIONE VEGETABILE 


Ot*ima per la ‘etira di tutte gli scoli di matàra venere non sole 
Per i così detti riscaldamenti, sviamenti ece. si negli uomini che nel 

Questa ‘iniezione composta con alouni preziosi vegetabili del Perù e lel Pas 
raguiy, agiste così bewiguamente, che nen produce alcun dolore, nè bruciore 
come soglione acergionare Le u!tre iniezioni composte con sostanze minerali le 
quati.bearara è Ja volta; che uon generine ristringimenti uretra;i ecc. 

Molti anni di esperienza hanno fatio constatare a valeuti pratici, come l’unic8 
che guarisce con «raade proatezza in qualunque stato si trovi la malattia. 

Tutte le accreditste spe à vanno seggette alle coitraffazioni, per cui af 
Verti:m «“aduessere cauti nel’acquisto di si, prezios) farmace ritenendo contrale 
fatto quelle Boccette, che non venissero, aequistate nelle Tre Farmae!e 
SIGNORINI poste in Dorgegnissanti, N° 116, via Porta Ross# ! 
via De? Neri. FIRENZE. 
Preizo — Ogui Bottiglia Lire 1 AO colla relativa istruzione. 


6 lire 2 DO. 


| QUEZIONE ZORTGI,, coerenza e 


| Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, x. £7, Fironzs, 6° 
| allo farmacie Signorini, via Porte Rossa, Bergognissanti @ via de' Mori, Firents 
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